




IL RETIORE • 

IN ATTESA 
' DELLE NOVITA 

S 
eguire i lavori delle varie commissioni 

ministeriali e parlamentari, chiamate a 

rinnovare la scuola, è impresa ardua per 

gli addetti ai lavori, immagino che per gli altri 

sia quasi impossibi le; questi ultimi, compresi 

gli studenti, saranno chiamati ad accettare per 

"fede" quanto la legge sul riordino dei cicli 

scolastici imporrà. Tuttavia la situazione di 

incertezza che si respira a scuola porta ad 

ampliare lo sguardo sulle difficoltà in genere e 

sui momenti di crisi che l'uomo si trova spesso 

a vivere. l momenti di difficoltà personali o 

sociali, come quelli che stiamo vivendo, 

possono essere interpretati e assunti come 

occasioni di rinnovamento. Riuscire a 

convertire le difficoltà in strumento di crescita 

chiede chiarezza di obiettivi, pensiero 

creativo, passione e determinazione. La 

scuola, paradigma di altre realtà, può aiutarci 

a capire quali siano le procedure più giuste da 

attuare in questi momenti. 

Nell'esempio della scuola l'obiettivo è la 

crescita del cittadino e del Paese attraverso 

l'istruzione e l'educazione. La chiarezza 

dell'obiettivo isola questa priorità dalla nuvola 

degli altri aspetti che vi sono correlati: il 

numero e lo stipendio dei docenti, i costi per 

l'apparato amministrativo scolastico, il monte 

ore dei vari indirizzi, il numero del personale 

ATA (bidelli), ecc. Non che questi siano 

problemi di secondaria importanza, anzi, ma 

avere una visione chiara del l'obiettivo aiuta a 

scegliere le priorità e ad individuare i giusti 

oneri e sacrifici da affrontare. Se la scelta degli 

obiettivi compete prevalentemente alla 

ragione, le strategie e gli strumenti per 

raggiungerli coinvolgono la creatività. La 

difficoltà di gestire situazioni complesse sta 

proprio nel riuscire ad armonizzare le varie 

parti del problema affinché ne risulti un tutto 

armonico, efficiente ed efficace. Infine per 

garantire il proseguo di un'attività intrapresa 

è necessaria tutta la determinazione possibile 

per non essere deviati dalla rotta ad opera dei 

venti contrari che tendono a ristabilire lo 

"status quo" . La volontà e la tenacia di 

seguire la strada intrapresa devono 

accompagnarsi alla passione e all'amore per 

quello che si sta realizzando come garanzia di 

equilibrio e saggezza nel rispetto delle 

persone coinvolte. 

Con queste predisposizioni attendiamo i futuri 

cambiamenti della scuola, certi che l'operosità, 

guidata dall'equilibrio e dall'attenzione verso 

l'uomo, saprà cogliere tutte le occasioni per 

aiutare la crescita personale e sociale. 

Don Giancarlo Battistuzzi 
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LA PAROLA DEL PADRE SPIRITUALE 

• LO STUDIO 
come ATIEGGIAMENTO DI AMORE 

Q ueste righe nascono per 
obbedienza ad un amico 
che mi ha suggerito d i 

o ffrire alcuni pensieri che - a suo 
di re - trova frequenti nel mio con­
versare comune. S i tratta di intuì-
ioni che davvero mi stanno acuo­

re e mi prendono quando penso ai 
g iovani che incontro ogni mattina 
sulla soglia delle classi, alle loro 
fatiche scolastiche e soprattutto al 
valore ad esse attribui to, valore 
che non può essere ridotto ad una 
traduzione in voti . I voti restano 
pur sempre uno degli obiettivi im­
mediati del lavoro, ma sono sem­
plici indicato ri provv isori, e non 
sempre convincenti , di un sapere 
finalizzato a descrivere la fisiono­
mia conoscitiva dello studente che 
però vive un processo in continua 
evoluzione, d i cui la scuola è parte 
importante ma sempre transitoria. 
Frutto nobile dello studio, con la 
fatica che esso comporta, è invece 
il ".wpere" che se non si fa " sa­
pienza " non serve per la vita. Lo 
studio vero richiede certamente 
precise metodologie per organiz­
zazione di tempi e di scelte in vista 
di risulta ti positivi, ma soprattutto 
è un " atteggiamento di amore·: 

"Avere passione per lo studio", si 
d ice con un'espressione idealisti­
ca e decisamente retorica. Però chi 
questa passione non ce l' ha, resta 
al palo e, per fargliela veni re, non 
servono, né mai servirono, sermo­
ni esortativi. Occorrono, semmai, 
terapie per fare emergere moti va­
zioni profonde c personali. 
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Lo studio sarà doveroo;amente sol­
lecitato, la fa tica che esso compor­
ta, sarà pure g iustificata, ma se lo 
sti molo a chi s i impegna a studiare 
viene so lo dalla ricerca d i esit i im­
mediati e non dalla vita con il suo 
grande respiro, la spinta è destina­
ta ad esaurirsi appena raggiunta 
ogni singola tappa. 
La vita intera, nella sua semplicità 
e complessità ad un tempo, può 
offri re giusta ed ampia motivazio­
ne ad ogni fati ca di cu i, quella sco­
lastica è un' espressione importan­
te ma temporanea. 
Passione per la vita c amore per la 
vita: non può presc indcrne lo sti le 
educati vo che si accompagna all a 
didattica, alla trasmissione dei 
contenuti del sapere ed è guida al 
loro apprendimento. 
Dal la passione per la vita, ossia da 
questo atteggiamento di amore, 
non potrà che veni re una onesta 
professionalità nella esistenza fu­
tura dci giovani i quali, al di là dei 
limiti de iJa "carriera", sapranno re­
spirare relazioni ampie, aperte e 
solidali , necessarie alla crescita di 
altre persone, o ltre la propria. Di 
questo servizio di amore culturale, 
positivo, intero, esteso nel tempo, 
saranno beneficiari tutti coloro che 
si potranno incontrare. 
In tennini, fo rse poco usual i, mi 
pare d i dover d ire che "studiare 
bene" sia come" an w re il f uturo" , 
amare le persone concrete, non an­
cora conosciute, le cui esistenze 
saranno destinate ad incrociarsi 
nella vita. È una sorta di legame 
mistico con la <,lori a a venire. In 
questo atteggiamento di studio c 'è 
amore per la sapien::a, che è dono 
dello Spirito e che trascende lo 
stesso amore per la cultura. 

Pensavo a queste cose, qualche 
giorno fa, partendo da una miniri­
flessione durante la celebrazione 
del giovedì nella cappella del 
"B mbarigo", appoggiandomi su 
una riga del vangelo di Marco: 
"Gesù pregò i suoi di.\cepoli clze 
gli mettes.\ero a disposi::.ione 11110 

barca " (Mc 3, 9) era stata richiesta 
la professionalità dci discepoli non 
perché esibissero abilità nautiche, 
ma per un servi/io evangelico, 
c ioè di amore. Poi, come capita 
quando si lasciano lievitare i pen­
sieri che fluttuano tm il cuore e la 
testa, mi apparve che in quella oc­
casione una eventuale inadegua­
tezza professionale dei discepoli­
barcaio li, non sarebbe stata utile 
all' annuncio che salva il mondo. 
Nella fatica e nella abilità dei di­
scepoli presenti n e li ' episodio del 
vangelo di Marco m'è sembrato di 
vedere, come in filig rana, la fatica 
lavorativa e scola<,tica dei nostri 
g iovani, dentro cui è ospitato il se­
me che farà più bello il mondo c 
più amati gli uomini e le donne 
che essi incontreranno nel corso 
della storia. 

don Alberto 



"UNO QUALUNQUE, LA POLITICA DEL BUONSENSO" 
ED Il CORAGGIO DI ANDARE CONTROCORRENTE 

Scoperto al Barba rigo il cippo 
che commemora la stampa dél volantino 

L
I inaugurazione il 13 dicembre ne l corti­

le del Collegio Vcscovile Barbariga 
del cippo che ricorda come n e li ' autun­
no 1944, nel nostro collegio mon!>. 

Giovanni Nervo (l'a llora vicepre!>ide del Barba­
rigo) abbia stampato e diffuso clande!>tinamente 
un opuscolo scritto da Luigi Gui, futuro padre 
co!>ti tuente dal titolo " Uno qualunque, la politi ­
ca del buonsenso", è stata un evento a dir poco 
singolare: in ben poche occasioni , come ha ri­
cordato nel suo discorso il sindaco Zanonato, 
viene dedicato un monumento a persone ancora 
vive. Nell'occasione del novantesimo com­
pleanno di mons. Nervo, l'amministrazione co­
munale di Padova ha voluto ricordare l'atto 
eroico d i due personaggi di spicco della città, 
che stampando 400 copie del volantino hanno 
contribuito a diffondere verso la fine del con­
flitto idee politico-cu lturali tra gli italiani, in cui 
si ipoti77ava un'Italia nuova. Dopo l'inno di 
Mamcli suonato da un gruppo di raga.ui de ll a 
banda del Barbariga, un breve intervento del 
Preside e del sindaco ha parl a to Mons. Nervo: 
«Abbiate il coraggio di amare la costitu/ione, 
anche se dovete pagare di persona. lo sono an­
dato controcorrente e non mi sono mai pcntito. 
Vedo grande confu!>ionc-ha poi aggiunto-. Ripe­
tutamcnte il Presidente della Repubblica ha do­
vuto fare dci richiami alla Costituzione. mentre 
i politici parlano di mod ificarla. Avrei più fidu­
cia nelle persone dai venti anni in giù che dai 
trcnt ·anni in su.» È poi intervenuto O n. Luigi 
Gui dicendo: «Spero che gli ideali di allora con­
tinuino ad ispirare profondamente i cittadini ita­
liani>>. Don Giancarlo Batt istuni cd il sindaco, 
sotto la pioggia, hanno 1-.coperto il cippo tra gli 
applausi c le foto dei giornalisti . 

Stefano Ca.\tagna 



l ~~CUREZZA A SCUOLA: 

Que.,10 il tito lo delranicolo appar-.o 
.,u " Il G:uJctLino" di PadO\a con il 
quale .,i è data notiLia che J"ITC Bar­
bango ha conqui!>Wto il maggior ma­
mero di premi al concor>o na?ionale 
indetto dall' INAIL-MIUR. 
La commi~~ione giudicatrice compe­
tente per il Veneto per assegna7ionc 
di bor~c di ~tudio per progetti in tema 
di ~icurc7 La e salute negli ambie nti d i 
.,tudio ha infatti valutato po~itiva­

mente i tre lavori presentati da alcu­
ni ragau i deii' ITC (ex cla.,sc III) ai 
quali ~ono Matc a.\segnate 3 Bor-.c di 
Studio c~u ll e 12 borse comple!>~iva­

mcnte a di-,posiz.ione per g li studenti 
di tullo il Veneto). 
Loreruo Benolini, Davide Gal lo e 
Michele Morello con '·P-Safe PIN­
GU at <,chool" hanno ideato un gioco 
interatli vo che mcconta le vicende di 
un pinguino che va alla conqui~t a di 
isole rispo ndendo a domande -,ulla 
sicurena: Franco Grassetto Carnui 
ha pen<,ato ad un calendario scola.,ti ­
co " L'ABC della Sicurcua" che at­
Lmver-.o immagini c \cmplici <,logan 
propone uno sln rmento per diffonde­
re la cultum della sicurezza ne lla 
scuola: Maueo Nangeroni ha pen'>alo 
invece ad un -.cmplice canellino nel 
quale ill u~lra le po!-.iLioni corTe\le da 
tenere davanti ai video tenninali . 
L'e.,pcricnta è stata senza dubbio im­
portante anche perché il lavoro di ri ­
cerca. di progetta7ione e di realiua­
Lione dci progetti è stato ben ripaga­
to .. . dal premio vinto. 
La premiaz.ione si è svolta a Padova 
il 7 novembre 2008 presso la Ficm 
di Padova ed è stato davvero erno­
ziommte presentare i propri lavori 
davant i a mppresenlanti del mondo 
della \cuoia e del lavoro. Èstata an­
che l 'occa~ione per testimoniare co­
mc la -.cuoia ~ia uno dei veicoli attm­
verso i quali è possibile diffondere 
J'educ:uionc e la c ultum della '> icu­
rena c della preve112ione in materia 
di infortuni '>UI Ja,oro. 
Tutti i progetti sono stati C(X>rdinati 
dalla Prof.ssa Maria Pia Vallo. con il 
.,upporto del Prof. Ccdric Boniolo 
per quel che riguarda la pane infor­
matica. 
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ANCORA PREMI ... 

Marco Guidi Colombi (ex cla-. ... c IV) 
e Franco Gra'>\etto CarTari (ex cl a'>'>C 
111 ), con la collabonu ionc della 
Pror. .,.,a Maria Pia Vallo. hanno ade­
rito al concor\o indetto dalla Fonda­
Lione Ca'>'><l di Rispan11io d i Padova 
e RO\ igo dal titolo ''lll uc;tra il hilan­
cio della tua fo nda?ionc" . 
La proJX)'>\a imitava gli <,t udenti ad 
illu<,lr..trc il Bilancio Socwlc della 
FondaLione con disegni c a pn:\cnta­
rc '>uggcrimcnti per J" impo'>t~vione 
grafica delle sezioni interne. 
In palio buoni acquisto per i mga//i c 
per la scuola di appru1encn7a. 
AII ' ITC è \ lato riconosciuto un pre­
mio per l' idea grafica propo'>ta per la 
copcnana de lle sezioni interne del bi­
lancio <.,oc iale. 

G li a lunni -.ono partiti dall ' idea che il 
Bi lancio Socia le possa rapprc\entarc 
per la Fondaz.ione una occa'>ione di 
crescita per r organizza?ione. 
La reda/ ione de l bilar1cio <,ocialc de­
\ C e-.-.ere infatti un momento per ri­
pen-,are ai valori di riferimento. ai 
collegament i lm vaJori dichiarati . po-

li tkhe e .,celte compiute: un'occa.,io­
ne per valutare J'a'>pctlo -.ociale della 
propria auivi tà: per verificare la coe­
renw ri!>petlo agli -.copi statutari : per 
comunicare il contribuito allo.,, ilup 
po -.ocialc c del territorio ne l quale 
opera. 
L'i mmagine scelta: un a lbe ro delh1 
' 'ila stili7..7 .. n tn (bilancio come (X:ca­
'>ione di crescita) i cui colori ripren­
dono quell i già utilinati per contnad­
di.,tinguere le diver-.c sezioni nelle 
precedenti edizioni del Bi lancio So­
c iale. 

A <.,econda delle -.ezioni si '>uggcaiva 
di ponare in rilievo una pane del 
J' i llllllagine in\ercndo quaJche effetto 
per auirare l'aucnLione sui diver-.i 
colori cm.ì da facil itare il ricordo del­
la conispondente \eLione. 
Nella stessa pagina è o;;tato inoltre 
pro[X>sto di in.,erire una matita con lo 
\copo di ~ouolinearc che è la -.tc-..,a 
orgtmiu.azionc a scrivere il propno 
bilancio sociale in m(xlo coerente 
con i propri valori. 



IL BARBARIGO È IL SU PER VINCITORE 

IN AZIENDA SI IMPARA 

" I lo fallo una c<.,perienta di stage in 
un· aticnda molto intcre<>sante, fa­
ceva <.,crvi7i fo tografici per le 
atiendc c -.pot pubblicitari. Mi <.,O­
no occupato dell' area contabi le c 
ho potuto applicare quanto impara­
to a '>C uoia. Da provare!!!''( Da l'i e/e 
Gallo, \lllge eHh·o presso la Stu­
dim·erde S.n.c. - Pie1·e di Curtaro­
lo - PD) 

" Pe r mc l'csperienLa di stagc è sta­
la molto importan te per poter capi­
re prima di tutto co.,'è il la,oro. po­
ter '>tare con per-,one adulte e re­
'>pon'>abi li di ciò c he fanno e capire 
realmente co-,'è il sacrificio e l'im­
pegno per il lavoro. Un'esperienta 
co'>trull i\a c he mi piacerebbe ripe­
tere s ia in ltal i a che a ll 'estero." (Sa­
ra Berra n i, \tage e \livo p re\ w la 
Coll\olurio S. d.- P ado m) 

" Ilo fa tto una meraviglio-,a e<.,pc­
rie rlla, ho imparato molto c la con­
'> ig l io a tuili" (Franco Grasserro, 
\tage e\fil•o pre.\.HJ la Mi.ro. Con­
wlring S. d . - P ad o l'li) 

" Ilo potuto imparare molto e ho 
realmente capito come fun7iona il 
comple<,<,o mondo del la\oro. Mi 
'>Ono occupato delle normali opera­
tioni che <,volgono le a7iende nel 
<.,ellorc della contabilità. Con<,iglio 
a tutti questa espcrie117a"( Mafteo 
Ncmgeroni, H age e~ril ·o pre\ m la 
\Ieri/id Se1Tice S.d. - Paaga di 
Vigon;a - PD) 

''Finalmcmc mi sono reso conto d i 
come fUJlliona il lavoro in un uftì ­
cio. Un'c-,pcricnta che mi è <.,cnita 
<.,pccialmc ntc perché ho u<.,ato un 
\Cro '>Oft\\arc di contabilità. Dc<,i­
dero rifare questa espericrl7a la 
pro-..,irrra estate" ( Loren::.o /Jertoli­
ni, \lllge e\fil•o preHo la Lum/o~i­

\1/Ca S.d. Padol'lt) 

Riporto alcuni dei comment i 
dci ragani s ull'esperienta di 
stage estivo in azienda. Seguo 
persona lmente questo progetto 
init:iato con un po· d i ansia c di 
incertena nell' estate del 1994 
e a quasi 15 anni dall' iniz io 
non posso che g uardare con 
soddi s fat ionc agli es iti di que­
s ta ini zi taiva che il Colleg io 
Docent i de ii ' ITC propone ogni 
anno ag li studenti delle classi 
IIJ c IV. certo dell a va lidità for­
mativa . 
La soddisfazione nasce non ~o­
lo dai giudizi positivi degli 
a lunni che durante l 'estate 
~celgono di investire media­
mente 4 ~ettimane in quc'>ta 
esperien/a in azienda, ma a n­
c he da ll a s tab ilità ne ll a coll a­
boratio nc de lle aziende c degli 
ent i o~pitan t i che accolgono i 
nostri alu nni offrendo loro at­
tenzione. <,upporto oltre che ar­
ricchendo di grande professio­
na lità il loro bagaglio culturale. 
Anch'io durante I'A .S . 
2007/2008 ho fatto un·e~pe­

rienta di Mage. L'Uni ndu~tria 

ne ll' am bi to del progetto In­
ternshi p: Workshop in a1.icnda 
ha se lezionato alc uni docent i ai 
qua li ha proposto un'espcricn­
ta in una rcaltl't d ' impresa. 
Gli obiett ivi di ta le e~->perienta 

sono '>lati: 
approfondire e rafforzare il 
dialogo tra scuola ed impresa 
attravcr<,o il confronto diretto 
aggiornare le conoscenze cui-

turali c tecniche specifiche re­
lative a lle discipl ine di aggior­
namento 
mettere a confronto la realtà 
scolast ica con que lla aziendale, 
a l fi ne d i se lezionare i con tenu­
ti sco last ici professionali da 
trasmettere agli studenti 
analiuare i fabbisogni di nuo­
ve competenze e profes<,iona­
lità delle aziende 
sv iluppare nuove modalità di­
dattiche 
La mia esperienza è stata svol­
ta presso la BERTO' S S .p.A. di 
Tribano (PD); un percorso dav­
vero positivo, durante il quale 
sono stata a!Tiancata da i d ivers i 
responsabil i aziendali che con 
molta dispon ibi lità c grande 
profess ionalità mi hanno fa tto 
conoscere la propria realtà 
d ' impre~a fin nei minimi detta­
gli . A l termine dello stagc ho 
accompagnato la classe V in 
visita a ll ' aL.ienda. 

Maria Pia Vallo 



NUOVO ISTITUTO TECNICO 

UNA SFIDA G·LOCAL 

D a quest ' 011110 l ' Istituto Tecnico Commerciale Siamo le ragazze de l­
" Barbariga" ha assunto ww fisionomia portico- la l" l.T.C. 
/are, fondata su un piano di studi quinquennale di Ora racconteremo la 

assoluta novità definita " G-LOCAL", con l' obiettivo di nostra esperienza: il 
coniugare due aspetti peculiari dell ' economia del nostro primo giorno di 
tempo: scuola eravamo spa­
la GLOBALIZZAZIONE, che ci fa interagire co11 tlllto il ventate, ma allo stes­
mondo ed esige w w formazione aperta e completa per af- so tempo felici di es­
franta re sfide onnai planetarie. In questo contesto, parti- sere in questa scuo la 
co/am1ente significativi saranno g li "stage", previsti per e in questa classe. 
ogni C/11110 scolastico, nei paesi a11glofoni e germanofoni Spaventate perché in un ambiente diverso, dove sarebbe 
europei ed extraeuropei. stata più dura che negl i anni scorsi, ma fe lici perché sicure 
la LOCALIZZAZIONE, cioè il legame profondo con ilter- che avremmo fatto nuove esperienze e tante amicizie. 
ritorio in cui vi1•ia1110, con il suo patrimonio di l'a/ori, di Poi, abbiamo scope110 di avere anche delle materie a noi 
cultura. di intraprendenza, di competen:e e professiona- sconosciute, come: Leader~hip, Diritto. Economia Azien­
/itcì dale e Tedesco; novità che abbiamo accolto con entusia-
Di seguiro, vengmw riportate le impressioni di alcuni al­
lievi della classe Prima, che sono i soggetti-attori a ctti è 
ril'olto questo progetto innovati1•o: da esse emerge la co­
scienza di vivere 1111 ' esperien:a unica in Italia. 

Ciao, sono Alessandro Magno (proprio così !) e sono un fu­
turo ragioniere della pri ma TTC de l " Barbariga". 
Mi trovo mollo bene in questa scuola, perché mi piace am­
pliare le mie competenze linguistiche ed apprendere nuove 
conoscenze. l prof. e gli studenti sono molto simpatici. 
Quest'anno ho conosciuto de lle nuove materie interessanti , 
fra cui "Leadership". Vi starete chiedendo: cos'è questa 
·'Leadership"? È una materia che insegna a diventare im­
prenditori di noi stessi, capaci di comunicare efficacemente 
con gli altri ed ad acquisire un val ido metodo di lavoro. 
Un 'altra novità è che è stato progranunato uno stage all' e­
stero (in Galles) fin da questo primo anno di scuola, per 
verificare ed esercitare le nostre capac ità di comunicazione 
e per metterei a confronto con altre culture e tradizioni. 
lo trovo tutto questo magnifico ... e voi? 

Alessandro 
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smo e cUJiosità. 
In particolare, troviamo che la leadership sia molto interes­
sante ed educati va, perché c i insegna ad essere imprendito­
ri di noi stessi, ad avere una comunicazione effi cace ed a 
controllare le proprie emozioni, riconoscendole e imparan­
do a verbalizzarle. 
Siamo anche particolarmente ansiose all' idea di fare il no­
stro pri mo stage all'estero. per conoscere nuove persone e 
confrontare le nostre conoscenze e culture con altre e di­
verse. 
È anche una valida oppo11unità per mettere in pratica quan­
to appreso tino ad oggi e relazionarc i con altri in lingue di­
verse; senza contare il fa tto che le nostre amic izie diverran­
no ancora più l>alde e sincere e saremo più unite che mai. 
Un caloroso abbraccio 

Elisa, Maria, Benedeua 

Ciao. Siamo Davide, Em-ico, Marco e Gi acomo, della pri ­
ma Ragioneria del '·Barbarigo". e vi racconteremo cosa ci 
affascina di questo corso di studi. Le materie fondamentali 
sono: Economia Aziendale, Diritto, Matematica, Inglese, 
Tedesco, Italiano e ... Leadership. Quest' ultima consiste 
nell' insegnarci a diventare " imprenditori di noi stessi' ' e ad 
approfondire le relazioni socia li. È leggera e interatti va. 
In c lasse c i troviamo bene. fra no i si è instaurato un clima 
di amicizia e armonia. 
Una de lle novità sono i vari viaggi all'estero, per migliora­
re il nostro Inglese e Tedesco: quest'anno andremo a Stra­
sburgo (per visitare il Parlan1ento Europeo) e nel Galles; 
l'anno prossimo in Germania. Stiamo aspettando con ansia 
questa esperienza. 
Vi consigliamo di intraprendere questo indirizzo di studi , 
perché è molto interessante c propone attività davvero "ex­
tra". 

Davide, E111·ico, Giacomo,Marco 



L'ORIENTE SBARCA IN BARBARIGO 

UNA GIORNATA CON STUDENTI CINESI 

T uni parla.no di c ril>i economi­
ca, di crisi dei valori; .,i pensa. 
però, di avere le am1i adatte 

per contra'>tarc iltullo, ma il mondo si 
sente impotente !>C si nomina la ··sin­
drome gialla··. Esauamente un anno 
fa, gennaio 2008, anche i l Barbari go 
ha dovuto fare i conti con la '>indromc 
gialla. Per dO\ ere di cronaca de' o di­
re che già alla fine del 2007 il sig. 

Preside mi aveva 
annunciato r arri­
vo di un "picco­
lil>simo gruppo'· 
di rag<v.tini cinesi 
che .,arebbcro ve­
nuti per visitare il 
no'>tro istituto. Il 
"gruppetto" di 
<., tudenti c inesi si è 
ri velato essere 
una educatissima 
delegationc di 
130 ragaui. sen­
La contare g li ac­
compagnatori e 
gli interpteli (ef­
fettivamente, un 
numero e'>iguo, 
per una scuola 
che conta ben 
5000 i'icritti : la 
Middle School di 
Guangthou 
C hina). C.ò ha 
me.sso a dura pro­
va la macchina 
organinativa: il 
nostro Preside, 
dopo un iniLiale 
sconcerto. ha de­

ciso di di'>tribuirc gli o-.pi ti in quatlro 
gmppi. Per ciascuno di loro <,ono stati 
approntati 4 percorsi diwr-.i miranti a 
mettere in mo'>tm le bellet.te del patri­
monio culturale cd arti-.tico pala' i no. 
con vi.,ite particolareggiate de l Bo e 
del Palauo della Ragione ad orari 
prestabiliti altcmando i vari gruppi . La 
vera impresa si è rivelata trovare. fra i 
genitori della no<.,tm scuola. quanro in­
trcptdi \Oiontari. che funge....,ero da ci­
ceroni per i no.,tri 'isitatori! Co-.ì ho 

messo alla prova le mie 
dot i da centralin i!>ta e. 
dopo aver n:-.o incande­
scente il mio telefono. 
sono ri U'>cita ne li ' im­
presa: Fiorcn7a Biasin. 
!vana Bari.,on, Antonio 
Sgrò e- tanto per cam­
biare- la '>otto ... critta ab­
biamo accolto la dele­
gazione nell'ex Foro 
Boario. A que<,to punto 
ho ... coperto che avrei 
avuto l'onore di godere 
de lla pre-.cnta de i diri­
genti -.cola-.tici cine~i 

oltre a l mio gmppo di 
ragauini. Mi !>ono fer­
mata in Prato de lla Val­
le mo'>trando una pian­
tina ingrandita di Pado-
va per spiegare meglio la conforma­
zione de lla c ittà soffem1andomi sulla 
sua s toria e pem1ettendo poi ai ragu-
7ini di corrcrc felici e di f:tr<.i innume­
re,oli foto. La 'celta. come mi ha con­
fcm1ato il mio interprete, prof. di lin­
gue orientali alla Cà Fo'>Cari . .,i è rive­
lata e~-.cre particolannente fe lice. poi­
ché i Cine-.i prediligono gli scenari 
c he con<;cntono loro di l>cattarc nume­
ro~i..,..,ime foto, volte a rendere parteci­
pi del viaggio i loro familiari. Ma, 
proprio mentre la comiti \'a -.i era -.par­
sa ... ull' arca . .,i è verifìcuto r impre'> i­
sto: il Dirigente ha iniziato a '>braitm·e 
e ge'>ticolare c '>i è avventato !Ili d i me, 
ri vcr'>atlùomi contro fiumi di parole 
colme di stilla. Cosa era succe<,!>o'? 
Gratic all ' interprete •·ie<,co a <;coprire 
che la colpa era dei tesscrini di identi­
ficazione. di\tribuiti ai gio\ani . '>lli 
qua li era nportato lo '>lemma del glo­
rio!.o Barbarigo. il nome in cinc ... c ed 
italiano del ragat.tino c ... la bandicm 
di Taiv.an! Lbbcnc <,Ì: i m ecc di mette­
re lo ..,tcmma della Repubblica Popo­
lare C inese l'agenzia che aveva orga­
ninato il viaggio aveva appo<,to l'em­
blema dcll ' i.,ola di Fonn o'>a. che non 
è propriameme in buoni rapporti con 
lo Stato dci no.,tri ospiti . Spiegata c 
capita la no ... tr..t totale e~t r.meità all'er­
rore. mi -.ono auivata per infonnarc 

gli altri gm ppi di e lim i­
nare il carte ll ino appeso 
al collo dei ragavini p•·i­
ma che \enis<,e immorta­
lato nelle foto. Dovre i ri­
pot1are molte al tre scc­
nettc "adorabilissimc" di 
quella gio rnata e come 
mc anche g li altri Lre miei 
compagni d 'avventura; 
proprio l'altro giomo 
Fiorenza mi diceva che 
ricordava in modo molto 
piacevole la giomat:.t c 
che le era piaciuto man­
g iare con i cine-.i alla 
mensa del Barbarigo: la 
pasta al mgft era ~ublime 
dopo una mattinata a gi­
rare con un freddo p un-
gente. Il pometiggio ha 

visto la partec ip:uionc di molti raga.t­
zi del Barbarigo, di molti profes'>ori c 
di molti altri genito ri per lo scambio 
di saluti e di doni durante lo stupendo 
spettacolo tenuto da e ntrambi gli Ì<,t i­
tuti. Il teatro del '>eminario è stato per­
vaso di entu '>ia'>mo per la bravura c la 
prepamzionc nei minimi particolari di 
ognj intervento dei ragaaini cine'>i, '>i 
è riempito,ino ltrc, della magica musi­
ca delle nostre arpe e della freschctta 
nell'interpret~vione musicale dei no­
stri ragauini delle medie. Ilo '>i'>~uto 
la giornata con una tale e mozione che 
ancora oggi provo un senso di gratitu­
dine. Per Cicerone la gratitudine è il 
presuppo<>to de lla concordia e della 
possibili tà d i vivere in armonia. A suo 
dire la carenta di grat itudine minaccia 
l' humanila'>, il '\en<,o de ll'umano" c 
la ··memoria de l cuore". Solo le perso­
ne riconoscenti '>anno realinare un 'a­
micizia dumtur..t. Ringrazio quindi per 
la giornata diveJ"'.a vi'>'>Ula e concludo 
con un fra<;ctta che recitava ogni '>era 
San Filippo Neri. un personaggio c he 
sprizzava buon umore : "Ti ringratio. 
o Signore, perehè oggi le cose non !IO­

no andate come io volevo, ma come 
' olevi Tu!" 
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l Nella terra dei vichinghi, 

L ' l\tituto Barb~uigo. ~econdo una 
tnu..li.tionc ampiamente con..,o­
lidata. ogni anno or-gani //a 

frulluo'>i <,cambi cullumli con Pae'>i Cl>tc­
ri. quali Norvegia. Olanda. Canada. 
La fonmlla è garantita e ben ao;o;oda ta: 
gli ..,tudemi italiani sono m.pitati dai coe­
tanei •.u-an icri ne lle loro ctL'>C per una set­
timana c, a di.,tan.ta di qualche mese, 
l' o.,pital ità è ricambiata ne l Bel Pael.e. 
Nell'anno 2008 è stato il "nostro" tumo. 
oso;ia que llo de lle cla.,si Quane A e B del 
Liceo Scient ifico. De!>timl/ione de!>igna­
ta: No~>cgia. 
Dopo una fa.\e organi//ativa c di intrepi­
da attt!l>a. il 27 Gennaio abbiamo volato 
tutti <L'>'>icme. accompagnati dalle 
prof.o;!>C Maria Luio;a Beuegato e Mar­
gherita Coeli, da Vene.tia ad Armterdam. 
e poi .,ino ad Q.,lo. A parte i problemi 
dovuti al pc'>O CCCeS'>iVO dci bagagli, per 
le grandi quantità di gmna, vino ed o lio 

dei fiordi e dei sal 
d'oliva portati in do no ar nn'>tri o'>pitanti. 
le !>lanchezzc del vraggro '>ono wanrte 
alla vista di una folla fe\ tantc di ragani­
ne bionde che, sventolando bandierine 
rosse con una croce blu, ci attende \ano 
sorridenti. Quale più calda accoglierva 
in un Paese così freddo! Co.,ì , -.upcrato il 
momento di iniLialc imbar.v .to, ci <,iarno 
conosciut i meglio. per poi pro'>cguirc 
singolmmente il viaggio veri'>o ca'>a. 
L'euforia ha l~ciato via via '>pa.tio alla 
rinessione: c i trova' amo nell'ultima N a­
Lione prima del Polo Nord . unn terra 
sconosciuta. lontana dall'rmrnagrnario 
collettivo di noi mgai.tr mcditcrr:.mei. 
Già la prima sera, q mUlte nm ità da '>Co­
prire! A partire dai pac'>inr rnne' ati . il 
freddo pungente. il legno in ognr angolo 
della cal>a, le o,carpe da la-.cran! all'in­
gresso, i salotti-cinema. la cena a ba-.c di 
pesce fresco, polpette di carne e verdura. 
le bibite dolci, un' infinità di occhi azzur­
ri. Ricordo in particolare quando. .. 
do di ca..a. mi sono~ 
gncrc accuratamente tutte 
della mia abita7Jone. ~ 
me lo sguanJo atlonilo della 
!>pondente e di suo pach: DDD 
illlCOC"..L.~ 
si usa speg nere le luci! 
n g iorno seguente ci siamo ritrm au tutti 
ne lla scuola di Ac;kim. a 60 1-.m da O ... lo: 
un comples~o modemi'>'>irno dr cdi lìl:i . 
che ospita d ac;si fiorenti di tecnologia c 
laboratori computeri11ati . Ncll'anlìtca­
tro si è svolta la pane più divenente del­
la giornata, os.<,ia l' inconuu con tutti i 
gmppi presenti . Infatti, oltre a noi Italia­
ni. erano arrivati tmche Rumena. l .ituani. 
Olandesi e Spagnoli . a corunare que'>ta 
settimana di scambi cultumlr. Il nostru 
gruppo, dopo aver C~JXhtO le con ... uctc 
presentazioni e fotogmlìe '>UII'Italia. -.i è 
esibito in una prova dr bel canto. ~ulle 
note di "Volare oh oh" . rn una e~clu ... iva 
interpretazione "live" (vi'>uali//ahilc su 
YouTube). La senna è poi pm...egulla in 
modo assai originale : con /aJilO in spalla 
e vestiti pesanti , abbiamo tr..t'>Cor-o alcu­
ne ore nel bosco, ri..caldatr da falò. :-.ui 
quali abbiamo cucinato gu'>tU"C -.al-.iccc. 
Il giorno successivo abbiamo vi-.itato 
Osio, la fanta.qica Caritale dr questo 
Paese, così lu!>sureggiante, pulita c rno-

derna: dall'Arena 
del Salto con gli 
sd. al Nul1el Peace 
Ccntre. alla N~ 
nal Gallery, che 
o .. pita il celebre 
"Urlo" d i Munch. Il 
men:oledl è stato 
invece il giorno del 
tornei d i pallavolo 
n e Il ' i m p o n e nte 
" palau.ctto" dello 
.,port d i Askim; a 
seguire, il giovai, 
un'altra giornata di 



• 

arbarigo alla Norvegla.e viCeversa • 

l'anivo ci siamo re-

cati a Verona, per 'l '>itare la 
città e l'Arena. oltre che il 
celebre balcone di Giulietta. 
Il giorno -.egucntc '>i l'abbia­
mo tr~cor.o a '>Cuoia, con 
la pmieLionc di video c irca 
balli di gruppo e tecniche di 
prepar..uionc della pitta. 
Inoltre, il prof. f-u1lan ha te­
nuto una letionc in inglc~c 
per introdun:i alla lllmofi a 
di Platone, il Mito de lla Ca-

!barella_ un' ic;oletta immersa nella na­
tura del Della del Po. Dopo il pranzo, 
tutti ao;siemc. abbiamo approfittato del 
tepore primavenlc per 11 primo bagno in 
mare dell'anno. Forse per la c,can.ità di 
melan ina o per la dimcnticanLa della 
crema ~>olare, i no'>tri amici .,ono •i nca<,a­
ti con un favoloso colorito ro.,so acceso! 
La giornata è poi pro..eguitn a casa di un 
amico. con un prelibato banchcllo offer­
to dagli amici de " Il TI•glie­
re" , che hanno imbandito le 
no'>tre ta,ole con prc~tigio..e 

'>pecialità ga.-,trtmomiche 
italiane. francesi e spagno le. 
Il brindi'>i tinalc. fra la g10ia 
c J'amarcua per l'imminen­
te addio. ha '>U'>Citato gmn­
di'>'>ima conuno.tionc in 
ognuno di no1. 
Sabato 26 Apnlc ha sancito 
il tennine d1 que.,ta ... a dir 
poco fanta~tica. avventuro. 
Ricordo ancom con emotio­
ne i grandi occh iali da '>Oie 

per na.o;condere gli occhi lucidi. i bagagli 
trascinati controvoglia, le bandierine c le 
mag lieue dell' Italia, i mi lle 'iOuvenir c le 
ma\Chcre da Venetia. indo<,sate per gio­
co damnti ai prof. 
Qu~i un modo per instaurare un legame 
anche materiale con il Bel Paese. legame 
ini1.iato a Gennaio e con-,olidato in Apri­
le. Un legame fm mgaui e mga11e di 
lingua, cultum. a\petto, religione, u<,i c 
cm.tumi ditlcrcnt1. Un legame che ha 
portato alla na'Cita di amici.tic, che du­
rcmnno tutta la vita: un legame che ha 
abbanuto pregiudizi di ogni sorta. facen­
doci '>Coprire che, in effetti, non o;iamo 
poi co'>ì d iversi. In conclu-,ione, quec;ta è 
'>lata per noi un 'esperient~\ indimentica­
bile , e un "gnuie" particolare va a tuil i 
coloro che l' hanno pcrmel.<,a. Da parte 
mia, auguro d i cuore ai miei "ventic in­
que lettori" e a chiunque occupedì il mio 
pm to in futu ro, di poter provare le stesse 
emO?ioni! 

Albeno T!-edese 
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COLLEGIO V ESCOVILE BARBARIGO 'i 

• CLUB LOBACEVSKIJ 
..quello che le geometrie 11011 euclidee ci insegna/lo 

è di aprire la 11ostra mente al/' idea della possibile coesistenza 
di pitheritàfra Iom co11trastanti .. . 

ASCOLTA, TI VOGLIO RACCONTARE UNA STORIA VERA 
(intervista a me stesso) 

" A1colw. ti \'oglio racconll/re tma :,toria 
vera ... " con queste parole 111ÌLI3\ a il 'i­
deo d 'apcnura dello spettacolo " Eimtem 
.. . la 1 ita di 1111 genio ... " rappre~cntato in 
prima serata venerdì 7 noYcmbrc cd in re­
plica venerdì 14 novembre. prcs-.o il tea­
tro dell'Istituto Barbari go. Spettacolo 
ideato, prcptu~uo e mes!>o in -.cena dal 
gruppo Reda::.ione Ricen·a Relatim del 
C lub Lobac.:evsf...ij (iniLialmente 17 raga.r­
Li. ai quali !>C ne aggiungevano alla lìne 
altri quattro, guidali dal pmf. Da Re Anto­
nio-Toni ). 

ma mo/10 hl'! la. l utto r 1/(/(0 qual/do a/la g11o. poi. per quafcu11o. al/che durtllllt' f' l'· 
fine dello spettacolo dt•l 23 1/0\'embre state. ed i11{ì11e n .fÙ/1110 ritmwui il primo 
2007 ("la n •lonllì della luce". 11dr). sul- eli sellemhn• clm·e. t m 11/ltl \f'll~ht•ttalll e 
l' onda dell' e/1/ufill\mo. l' Elisabetta. cl1e1111 to11i11o eli Ale.Hmulm (o llll'~lio della 
an•1·a pn' lt'/1/li/O ùnu•mt• a Omar e a me mw11111a di Alelltmdm! ). ahhiwno rifìllito 
la sera/li e che féstt'f:f~ÙI I'll pmprio quella il gmno del copiom• e della \Cl'llo~mfìa. 
sera il suo complewuw. mi chiede1·a: .. ne Proprio in quell ' occa1ione, m/ un ct•no 
facciamo 1111 altm?". f i//11/0, gucmlwuloci negli occhi. /w preso 
Ci abbiamo pen\t/10 1111 po · . solo 1111 po ' . fomw la l'oglia di dt•dicart• la \l'rtlla al­
tlbbiamo riprew jìalll e poi abbiamo deci- l' amico Gitll'llllni. che flt'r W/Ili an Ili, me­
.\ o di ritnJI·wd il 13 dicembre per mel/ere si. giomi tn'l'l'll condii'/ W il cwnmino \CO· 

giù qua Idre idea. Da a/Iom ci siamo fallico di molti mga:...-i del gmppo e che 
ritmmti ogni 2-3 \ellimcme per verificare ora potel'll wlo accompagnarli nei Iom 
la disponihilità di o~mmo, le difficoltà e cuori. 

Temi: 11mj. Da Re è soddi.1}i111o di come per assegnan.·i le 11110\'e lllppe <li indagine. Toni: ci mccoma dell ' auno.ljéra dell' ulti· 
sono wulate le eme? C' è chi si è ù11pegnato moltiHimo. chi mo perilHio? 
prof. Da Re: non sono soddi.l,{alto. 10110 meno e chi molto me11o. magari per poter prof. Da Re: nel .\e~uito ci \Ìlmlo mcon­
entulimta. Non .wl o perché entrambe le co11ciliare quello Jlll\ 1l/lempo co11 l ' impe- t m ti a!IIT.' due o t n• ,·olte e poi, qua1i tu/le 
\erme luumo fallo regiltrare ilti/1/0 esau- g110 scolmtico, wu1 o piiÌ allil•ità e.\lra· le 1/UIIIine. alle 8. prima di eli/m re in eia.'> · 
rito nelle fJIPIIOill:;ioni e penhé abbiamo scolastiche• (11111\Ì<'a. 1pmt, t•cc) oppure... se. c' era 1111 rapido wmnhio dt ulcc• .. \em­
incaumo 711 di offerte libere. anki- la mom.w . ma tuili e~tmo wbito dis1xmi- pre piiÌ incal::wue. puìfrenutco. jìno alla 
muuloci di molto all' obielliHI prefi\~a/0 bili ti ril[llmdt•rt• IJIT1111WIIl'llle qua11do 1·e- ft~tidicllmallilla eli gion·dt 30 ollohre. 
per /' acqui.5to dell' e11cidope<lw "Storia ni1·a JWOJXI.\Ia w w ... cc' l W di lm·om! To- DoJXJ w w 11011e quali 111.\0IIne. al/ml·ena­
della Sde11::.a" ed. Treccani, nut .wpralllll· ni: quwulo m·ctc• dtTi\0 la daw dello tcl da idee che si accan11lai'Cmo 1'011ico.w­
to t>er l' emusiasmo, /' af]ìatwnc·mo. la spellacolo? me/Ile, cleddt•J•o di camhitm• comp!t•ta· 
se111ibilità il riçpello e la Hima che 10110 prof. Da Re : in 1111 111imo 1110111ento t•ole- me11te /' impianto dello \f'l'llacolo. Quello 
cre.H·iuti nel gmppo in que.sti meçi di la- l'milo andme in .H' t'lUI ai primi eli Aprile, che doJ 'e\'ll l/l'l'lP l ' mpetto eli W Ili 101/ll di 
~'0/T.J. poi tthbiamo pc'll \l/10 di far .\li/fare la dalll "Super QuarJ.. " di l'eli/l/l 'a Ùll'<'n ' lo .lpac-
Toni: a pmfXIsito di mesi di la m m, ci puà di un mese e alla fine. per rirpettare le ca/o di l l/ICI fmni~lia tipo dm•c•. t m i .wliti 
d ire quale è .l'lata la "l lOria l'era" di que- e.rigcn::.e di "/l'CUlli' m" \colllltico di alc11- hrontolamenti t' .1cor.1e olll'n::.ioni di 1111 
sta l'OStra "m•l'e/1/ura". come la chimna n i, abbiamo dt•ci1o t1111i i11.1ieme di postici- padre nei ccmfnmti dello figlia, qtw.\f ' ulti· 
Lei? pare ai p r·imi di nm•c•mhn• 2008. l lc11·ori 111a cerca t' o/l iene, con 1111 ricatto mm-c t! t• 
J>rof. D~1 l~e: è una storia molto .ll'lllfllice, però .wno cmuimulli jìtto ai primi di giu- e q11alche \Orri1e11o, l' ai1110 deiiHidtP per 
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aggiu.stare il copimll' eli 11110 \flellacolo 
che lei. imicme {l(/ak1111i comt>ttgni. del t' 
melle re m scena pmprio la \t l'l \et lt' rtt 
nella Iom :.cuoia. Sjll'fU/co/o clll' Ilo/l ptu) 
cl1e chiamarsi wll'h · tuo: .. E:.i111tein .. . la 
l'i w di 1111 ge11io .. .... 

/11 que1ro modo. con que.Ha sona eli mc•­
taremm. dil·cmm·a fimo più jluiclo, n m 
.\l'Il tini una nwg~tor V>t>llfalleittÌ ndla t<· ­

cira: imw cd molrn unpetlil'll eli puhhlico 
di cliltingunt• tra l'l cl/lua/i errori eli rel'i­
ta::icme 1·eri. wru• le bmtwe erano rigmli ­
\WIIl' llfe ùntum·,•i \(l/t' , da quelli fiH' I 'Ì l ti 
e/al COfiÌOIIl'. 
Frenetica riulllf/lll' e/l'i gruppo in tellfm, 
clltl'llllfl' l' imerHtllo clelia mafflllll eli gio­
n •clì 30: l'\fWIIgo la mia propo.\ICI ed m­
tengmw /' apfiiTI\'tl;: imtt' eli 11m i. Ì:. clc•c1 w : 
que.Ha lllrlÌ la \'enùme tlcfìnitim! Gli ul­
timi qwnclici giomi pm \ 'l' li lmcio 111111/ll ­

gillllll'. pmn• di1'Ì1t f>c'r gruppi c colll'fti­
\ 'C (in genue. {/l'l 11011 clifturbarc• lo \tu­
clio, t/alle 21 alle 23,30) clurawe le quali 
niente l 't ' /11\ "ll colllt' HJit•,·wno e. \Oflnmw­
to, 11011 1i rime h •a a c·apùt• la duraracmll­
ple.\ \/l 'li dello \{Jt' ffctcolo. Me1rolt'(/ì 5. a 
due ((io mi dalla fil Ùllll . monraggio e/t• gli 
imp1wtt1 audio-luci. A/11eno. Amlrt·a. M i­
chele. Tcmmu110 l'Cl io mi::imw11o alle• 
14,30 e .fìnil 'al/w a me:::mwffe ( Andn•a. 
re lptml(lhile di 11111a la f>tlrte teuuca. cm­
dava a ca1a con .. . gli occhi che .li incm­
ciawmo.1 ). Gim e eli tS. a 1111 gwmo dalla 
prima, dopo 11/lll 1110\'ll gcnel'{t/e pomt•ri­
diwm c1 dir pm o ccwflca. 11110 dc• i lJII/l(ffrJ 

camermiiCI/1, del qllale IlO/l .faccio il twme, 
mi c·omwtù·m ·a (alle 18,30!) che f.! li lllliii ­

Ctll'll il rcll •euo f>t'r collef.iare la " .\1/ll" le­
lecwm•nl al " 11w " {llrtieflon•. \1 IÌ.\fiCII'­
mio lcr mia rÌIJIOIW.1 

/11a Ì' pmprio tulto Cfllt' lto che d Ira per­
messo eli creH'l'f"l' i/1\Ìl'me. che ha timo 
" sale" al 110\fnlfii'Rono, che H' \tt'IÙflt' r 
~empre demro di 11oi. 
Toni: t' per qumlfo rigucmla le "ji-CIIi fì ­
nalr ". che cosa ci puiulrrt•? 
pro f. Da Re: quelfo c\ 1111 a/un bel CllfiÌto 
lo della 11ostm .\Wria. Durawe il lcrl'om 
di ricerco s1·olt01i tm clic·c•mhre e gi11g11o, 
alcuni raga=:;i ll\'l'l 'll/10 tremo eia I'WÙ' 
fomi cin·a 200-250/mli (mllelllidlc 1) du• 
Einlfc•ùr. 111 ,·anc ocnl l iOIIÌ. lli 'C\"ll ckuo o 
scrirro. 1pe.no cmlll' ri1po1ra a lc·ftt 'lt dlt' 

gli pen·e11il'li/IO wr po' c/cr fimo il 11W11do. 
Ne•//' eHate 11e sele::.imu11·o 30. quelle eire 
mi 1embrara11o più 1igm{ìe"min•: alla riu­
lliom• del l serrembn• le• pmpolll' I'O al 
gntppo ed i11sieme ùulil ic/ruli'WI/0 le 15 
definiti l'e. 
All' i11i:io per leggelt>- rt •t·iwn• lflU' \Ie frmi 
m ·tvmmo donrto es.1en• i11 In•: F t•clc•nnt, 
Robc•t1o ed io: poi 1111 l(iomo, dtll'llllfl' u11a 
ptm·a, i!IIIIÌI'O in Ale!>wlldm la l 'oglw eli 
e\\t' ll' coùll'ollo. Gli J>ll>l>lllll' l'll di w .lfi­
ruinni nella "leffura" di alcwre 111Ìl• frmi 
e lui .!>llhito acceffm•a co11 ellfii\'ÌCI\IIIO. 
Quelfo mi permelfl'l'a i11ol1re eli ".sgwr­
ciwmi " 1111 finale e fW Hlll'l' daltr.•gilfm eli 
lelfum cmr l eggio a quello del recitmo di­
rerto. accentuando co\Ì l' c•lfello della bar­
lilla collclusi1•a e riuscendo ad es.\etr.• più 
Ùlcisi1·i nel tra!Jmerretl' emo::.io11i al pub­
blico. 
Il neon/o pitì bello però du• ho tfl lflll' \fa 
ftm• è f' l' \I}IT?SSiOIIe di a.Llèl.5CÌ/Iato Sfll{>ll­
rt che H è pale:.aw lll' l \'Oirl dei raf.!a::i 
qucr11do. mrro la guida e i cm11igli dell ' lll ­

trict •, regista e w11ica Barlmm AllllllliiWt i, 
n •de1·mw trasfomwni le Iom illfeiJII'l'ta­
: ioni cc/ illfiiÌI'OIIO le diflìwluì e la ric­
dw:;:a emo:,imrale di 1111 mmulo a Iom po­
ni UIIWKÙlfo: la redra~tmlt'. 
Toni: e ade no? 
prof. Da Re: 1·edre11w. 
Toni: J>ITII'O ad i111i\fen•. nw .\or;:i/ rilul­
raro. Colgo però 11/lll 1cimilla di t'llfi/\Ìa-
1/IUJ Ilei 1110i occhi: j(n \t' l' ini::.io eli u11a 
mrm•a .. .storia ,·era! 

GRAZIE RAGAZZI! 

Albcr1in Edoardo, Artusi Eli<.abcna. Bo­
naui Claudia, Borilc Stefano, Ca~tiglioni 
Giulio. Fattorcuo Riccardo, Frigo Rober­
to, Marcn1i RiccanJo. MancHi Federica. 
M ac;tmngelo Andrea. M o'>chini Manco. 
RanlJXVIO Fmnce<>co, RetTo Alessandro, 
Rigato lrcne. Schie~ Pietro. Schifano 
Nicolò, Torrc~in Tommaso, Tredcsc Al­
berto. Vanin Omar, Vidoni Chiara. Z ulian 
M ichele. 

Tcmi Da Rl 
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CLUB LOBACEVSKIJ 

• TERZO ANNO DI VITA E ANCORA ... 
TANTE NOVITÀ E VOGLIA DI CRESCERE! 

' E 
iniziato il te rzo anno di attività del C lub 
c il bilancio è indubbiamente positi vo. 
Ne ll ' anno scola~ tico 2007-08 si sono 

iscrilli a l c lub 79 ragazzi ( 16 a l biennio c 63 al 
tri ennio) ; sono stati organizzati 5 corsi monotc­
matic i: 2 per la !>ezionc underl6 (Giocando con 
la matematica l 0 -2°, grazie all'entusiastica col­
laborazione dello studente univers itario Andrea 
Bacco) e 3 per quella over 16 (Matric i-2, Proba­
bilità, Geometria, c urati dal prof. Mirko Billa to, 
docente di matematica e fisica de l nostro Istitu­
to); è !>lata inaugurata c abbondantemente !.frut­
tata la nuova sede; è nata la sezione: Redazione 
Ricerca Relatim, che ha realizzato le due serate 
del 7 e 14 novembre sulla fi gura di Einstein. 
L'entusiasmo che questi risultati hanno prodotto 
è stato contagioso; si è quindi pe nsato di a llarga­
re gli oriu.onti del C lub e di aprire l'organi zza­
?ionc non !>olo ad obieuivi di interesse ~c ientifi ­

co, ma, da qucst' anno, anche umanistico e di 
crescita culturale c umana in genere. 
Chiunque pertanto abbia voglia o idee da pro­
porre si faccia avanti! 
Sono g ià in cantiere varie inizjative, sulle quali 
siete e !.arete rigorosamente infom1ati via mail (ri 

cordo la mia dare@barbarigo.edu e ricordo anche 
che è pos!>ibile i!>criver!>i al Club in qualsia<>i mo­
mento dell 'anno- al momento siamo in 70!). 
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Come segre tario e responsabile del C lub mi im­
pegno a fornire tutta la collaborazione poss ibile 
per aiutarvi ad organizzare c a rcaliuarc ogni t i­
po di ini zia ti va, purché animata da quello spirito 
c he c i ha sempre contraddistinti . 
Possiamo mettere a vostra disposizione l' utili z­
.w della sede, come punto di riferi mento e luogo 
di ritrovo e per l'archiviazione di materiale; mo­
du listica e tempist ica per gestire. dal punto di vi­
sta amministrativo, l'organizzazione di corsi ; la 
rubrica con l'elenco di tutte le rnail dei o;;oci a t­
tualmente iscritti al C lub e di que lli degli anni 
precedemi (anche se non più frequentanti l' hti ­
tuto), per dare divulgazione ai vostri progeLLi; lo 
spaLio nella nostra bacheca per avvisi e comuni­
ca7ioni. Insomma rutto il nostro appoggio c la 
nostra esperienza; voi dovete solo metterei l'en­
tu!-.iasmo, la voglia di fare e di portare avanti 
una vostra idea. 
In ogni caso io ci sarò e sarò sempre felice di 
condi videre, con chiunque lo voglia, nuove av­
venture nello spirito di: " ... aprire la nostra 
mente all ' idea della possibile coesisten~a di più 
\'eritàfra loro contrastanti ... " 
Gra7ie a tutti di tutto. 

il vice-presidente del Club Lobace\'\kij 
prof Toni Da Re 

* 



15° CONVEGNO NAZIONALE STUDENTI CATIOLICI 

IL CORAGGIO DI SCEGLIERE 

D opo un viaggio in treno si arri va a Fiug­
gi. Con l'aiuto della F.I.D.A.E., la g iunta 
nazionale M.S.C. ha potuto organizzare 

un convegno degno dell ' associazione, terza per 
numero di iscritti in Italia. La sala convegni del­
l' Hotel San Giorgio era gremita di studenti arriva­
ti da tutte le part i del nostro Paese: Verona, Napo­
li , Roma, Milano, Bergamo. Brescia, Padova e 
molte altre. l rappresentanti. circa duecentocin­
quanta, sono -.tat i da\. vero colpiti dall 'organizza-

ione dell' evento, con bandiere, un palco, teleca­
mere e microfoni, le cartelle con fonti sulla parità 
scola<>t ica, c gli ultimi articoli di giornali nazionali 
in cui si parlava del movimento. Tema dell 'ap­
puntamento "rl coraggio di scegliere", di cui han­
no parlato durante la prima giornata il coordinato­
re della Campania, riferendosi alla mafia e all'e­
ro ismo di persone come Saviano e del Veneto, che 
ha parlato della piaga del bullismo. Nel1a tavola 
rotonda F. I.O.A.E. - M.S .C. all ' Augustinianum in 
p iv t a San Pietro, alla quale hanno partecipato i 
membri della commissione cultura (i sen. Garva­
g lia c Rusconi, g li on. Aprea, Santolini, Della Ve­
dova c Brocca), la responsabile nazionale Agcsc 
Colombo c Martino Merigo, il nostro P residente 
Nw ionalc, si è d iscusso sulla parità scolastica. 
Tutt i i parlamentari presenti hanno sottolineato 
come la scuola paritaria cattolica sia una risorsa 
per il Paese, in particolare Della Vedova ha pun­
tualiu ato che la famig lia deve essere libera d i 
scegliere senta impedimenti la scuola per i propri 
fi gli c che bisognerebbe creare una "competi zione 
verso l'ecccllenLa" tra scuole. Rusconi, capogrup­
po Pd al senato, ha sostenuto che vi è un problema 
ideolog ico di fondo in quanto bisognerebbe equ i­
parare la scuola paritaria a quella pubblica, e che 
pochi studiano c conoscono la dottrina sociale 
della Chiesa. Il presidente della commissione cul­
tura Valentina Aprea, ha detto che le scuole parita­
ric purtroppo vengono catalogate nel bilancio sta­
tale come "spese straordinarie", e che si dovrebbe 
favorire la loro trasformazione in fondazioni. Ha 

inoltre parlato di un ' intervista a ll 'Espresso in cui 
ha citato il Collegio Vescovile Barbariga di Pado­
va come una delle d ieci "punte d 'cccellerl7a" del­
tu scuola paritaria, da cui alcune scuole pubbliche 
dovrebbero prendere esempio. Devo dire che in 
quel momento ero davvero fiero d i rappresentare 
il mio istituto. 11 Presidente de ll ' Agcsc, ha meso;o 
in risalto il fatto che le scuole non devono esistere 
per concessione dello stato. e che l'educazione è 
un bene pubblico a cui le scuole cattoliche danno 
un buon contributo. Martino Merigo ha mes<,o in 
luce la contraddizione dei rappresentant i degli 
schieramenti politici : "Se vogliamo così bene alla 
scuola paritaria. perché ci <;ono quc<,ti tag li?" Ha 
inoltre sottolineato " non siamo la <,tarnpclla di 
nessuno, né siamo gli amici di tutti", riferendosi al 
fa tto che I' M.S.C. è uno dci poch i movimenti a 
non essere sovvenzionato dai partit i. Al tcnnine 
del suo inte rvento c'è stato un lungo c 'ientito ap­
plauso di approva7ione. Durante la terta giornata, 
il presidente del movimento è ritornato '-U quanto 
detto durante la tavola rotonda e ha ribadito l' im­
portanza e la partecipazione del M .S.C. nel la rap­
presentanza studentesca. 
G li interventi del dott. Gaspare Stur.To, esperto 
presso l' Alto Commissario per la prcvcn.tione cd 
il conlra<;to alla corruzione, hanno delucidato i 
rappresentanti sulla figura d i Don Luigi Stur.to, 
collegandosi ai metodi che usa la mafia per acqui­
sire più po tere, alla presenza dello Stato c dci par­
titi nella vita dei cittadini. G iovanni Pallad ino, 
Presidente del Centro fntcma., ionalc Studi Sturzo, 
ha invece parlato dell ' impatto della figura d i Stur­
zo nella società. Entrambi si sono dichiarati di­
sponibili a visitare il nostro istituto cd a partecipa­
re alle g iornate culturali qualora vcnis-.cro orga­
niuate quest'anno. Domenica mattina, al tenni ne 
dci lavori, ho lasciato Fiuggi con un po' di triste/.­
za ma con la speran7a di trasmettere ai miei com­
pagni le rea7ioni positive di que-.to incontro. 

Sttfm w Castag11a 
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VIAGGI NELLA STORIA 

BRUXE·LLES E MARCINELLE 

L a mattina - o. per meglio dire, la notte: erano le 4 :30! 
- di giovedì 27 maoo noi e un numerO'>O gruppo di 
ragani provenienli da pii:t -.cuole di Padova ~iamo 

partiti a lla volta de ll 'aempol1o di Bergamo per poi alle!Tare a 
Bruxelles. Eravamo in cinque dal Barba1igo: Andrea CtL\ini c 
Martina Simonato della t• C las-.ico. Andrea Mastrangelo c 
Ale!-.sandro RelTo del la 4• Scientifico c Mania Lcvio di 4" Ra­
gioneria. Appena aJTivali, ci siamo di retti al Parlam ento Euro­
peo, dove I'On. lles Braghetto ci ha <,piegato come ogni Pae<;e 
sia rappresentalo e abbia il suo posto (con relativa cabina ~o­
praelevata per i u·aduttori) ne ll 'enorme sala principale. come 
quest'organo, la cui sede ulllciu lc è a Strn-.burgo. svolga un mo­
lo fondamentale in:-.icmc al Consiglio dc i Mini!>lri e alla Com­
missione Europea. ruolo che diverrà ancora pii:1 importante con 
l'ormai prossima a pprova7ione della nuova Costi tuzione. Ciò 
che ci ha colpito fon;c di più è \lato il fatto che anche le questio­
ni più banali e date per scontate (ad e'empio, la discussione '>U 
qua le s ia la miglior tecnica di conscrvatione de l vino) debbano 
essere discusse a livel lo europeo c ncccs\itino di leggi ben pre­
cise che le regolino. Nel pomeriggio siamo statt accolti nella se­
de d eUa Regione Veneto. la prima trn le regioni italiane a Man-
7iarsi a Bruxelle~ e tuttom una delle pii:t intluentt. Questa rap­
presentanza co<.u tu iscc non solo un collcg;m1ento dal punto di 
vista politico e cultu rale. ma anche un'occa~ione di ~cambio tra 
giovani appancncnti ai di.,ersi pae-;i. 

U giorno successivo siamo ;.tati rice\ uti nell' Istituto ltaUa no di 
C ultura di Bruxelles, che olTre al pubblico locale cor;.i eli lingua 
e civiltà italiana. o llre ad una Biblioteca ben fomita a di~posiLio­
ne degli alunni e degli t'>critti al l' lstitulo. Anche questo ente fun­
ge da collegamento I ra Italia e Bclg1o, c può essere considerato 
una ricchezza dal punto di vista ~oprattuHo culturale. Dopo aver 
goduto de lla calda ospitalità di que;.ta sede (dove ci è stata anche 
o fferta una buonissima seconda coltuione!). ci siamo trasferiti a 
Liegi e abbiamo dedicato il resto della giornata alla vi..,ìta della 
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miniera di Blcgn) . Una 'olta pranzato infatti abbiamo a.'>'>i"lito 
alla proie11onc di un vidcomontaggio. "La Pietra che bmcia". e 
'>iamo poi stati accompagnati a gmppi nella vi'>ita della miniera 
'era e propria. Come a\.\ eniva di consueto cinquant" anni prima, 
ci <,iamo serviti delle gabbie per scendere fino a 30 meui di 
profondità, e da n. da una di quelle tante gallerie sotterranee in 
conditron1 certamente migliori ri:.petto al periodo in cui i mina­
tori dO\evano "iv ere i (o meglio. sopmvvivere). è cominciato il 
nostro pen.:or ... o . La no<,tra guida era Mario, uno degli ex minato­
ri italiani che accompagnavano i vari gruppi: ci ha mostmto la 
sua cana d' identità, in cui una foto lo ritraeva da g iovanissimo, 
per farci comprendere quanto pre:.to arrivasse il momento d i co­
minciare a dan.i da fare per aiutare se stessi ma soprattutto la 
propria famiglia. Secondo un accordo itaJo-belga del 23 giugno 
19-Ul, .. bmccia in cambio di carbone". r Italia doveva mandare i 
suoi tanu di\occupati in Belgio. il quale neces<;itava di manodo­
pem (non perché non ci fo'>scro persone d isponibi li. ma perché 
ne ... '>uno Il aHebbe mai accettato un lavoro del genere). per otte­
nere appunto malene prime d1 cui ne l <;econdo dopoguerra era 
priva. Certamente le condi7ioni di cui parlavano i caratteristici 
manifesti ro~a che tappeu avano i muri dci comuni italiani ().alari 
..,icuri . as..egni familiari , si..,tema?ione adeguata per i la, oratori e 
le famiglie. vacan1c) non corrispondevano alla realtà: nessuno 
prima dell'arrivo dci minatot i in Belgio accemla,·a alle disumane 
conditioni in cui avrebbero dovulo lavorare. ai rischi che avreb­
bero corso, alle malattie che in breve tempo avrebbero contratto 
c che lentamente, negli anni, li avrebbero portati ad una mone 
sofferta. C'cm chi , re'>osi conto che non avrebbe retto. dopo due 
giomi di prova chiedeva di e"sere rispedito in patria; altri. come 
il nostro Mario, deci\cro d i restare. La nostr'd guida, a cui non ab­
biamo potuto non affcLionarci fin da subito, anche considerati g li 
evide nti problemi di re"pira7ionc causati dalla s ilicosi (malattia 
inguaribile che nttaccn i polmoni). ci ha il lustrato le tecniche e gli 
<,trumenti che i minalori uti liuavano, mentre erano costretti in 
"taglie" (cunicoli) di app.::na 50-HO cm di altezza. con un caldo 
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DAL VENETO PER CONOSCERE UNA 
PARTE DELLA NOSTRA STORIA RECENTE 

insopJX>rtabile: si trovavano perenneme nte nel rischio di non riu­
~cire a tomarc in superficie. ogni giomo. anche a causa della pre­
M!nza di un gas, il ·'grisou", che JX>tevano individuare !>Oltanto 
grazie a delle particolari lam pade con fiam mella alle quali dove­
vano perciò pre!>tarc :.empre la mao,.,ima attentione. Poi il rumo­
re, insor-.tenibile per chi non ci fo;.o,c onnai abituato. del ··moto­
piq". dci carrell i a motore c deglì altri atlreui: per non parlare 
del fatto che i minatori. che in maggioranLa avevano tra i 14 e i 
20 anni, mentre alcuni sfiomvano i 30 (ma ne dimo:.tmvano g ià 
50). lavoravano dalla mattina a sera, il più delle volte a cottimo. 
il che ~ igni fica che guadag navano lo Mipcndio in rclatione alla 
quantità di carbone che riuscivano ad eJ>tmrrc: qualcosa che no i 
oggi stenteremmo a chiamare "lavoro". Naturalmente i !>i!.temi di 
s icure/73, se ne esi;.tcvano di qualche genere, non erano all 'al­
tcaa della s itua,done. Fu probabil me nte per questo motivo, uni­
tameme al fattore "etTore umano", che 1'8 agosto de l 1956, alle 
8:50 circa del mattino, un incidente nella miniera di M arcinelle 
provocò la morte di 262 pen.onc, di c ui 136 italiani. Durante la 
vb ita a " Le Bois du Ctvier" (sabato 29). gnl7ie alla no..,tra guida 
belga abbiamo appreso come quella che S I apprc;.tava ad es'>crc 
una gio mata come le altre ~i '>ia invece tmo,fom1ata in una trage­
dia. che ancora oggt viene a buon diritto ricordata. Ma non abba­
stanza. dicono g li ex minmmi che hanno ancora impresse nella 
memoria quelle den'c fumate nere .,opm la miniera. la paura. la 
disperazione dei parenti e degli amici dci defunu, la fortuna hor­
te. alla latina) che ha deciso che a lcuni di loro .,oprav' h ·essero, 
magari perché rientrat i il giomo dopo dal proprio\ i aggio di not­
zc. Non abba.,tanza è stato ribadito durante l' incontro pre~w la 
Maison pour l' As.'>ociationocon le Acli d el Belgio e gli ex mi­
na tori italian i tenutol>i nel pomeriggio a C harlcmi: quc~ta è la 
storia di un· altra llaJ ia. Moria che\ iene me~.,a poco in evidenza e 
che in,·ece dovrebbe C'>~re conol.ciuta in tutti i ~uoi a~petti, per 
trame un esempio, per capi re. Incredibile il ~en~o di appartenen­
za aJia patria moJ>trnto da q uelle per.one che pii• di cinquant'anni 
fa si sono tral>ferite in un pae!>c di\ef';O d~ù loro, per cercare di 
dare a se stes!>e e alle proprie fnmigl ic una JlO'>"ibili~ decidendo 
poi di rimanere in Belgio e di allevare lì i propri fig li e nipoti: la 
no'>trn è forse l'ultima gcnem7ionc a poter u~u fruire e fare tewro 
della loro testimonianta diretta, del loro rc~pi ro affannato e corto 
a causa della ma lattia. dci loro occhi luc idi che dicono molto più 
de lle parole. Quando a tarda sera noi raga11i siamo tomati a ca­
sa, l' abbiamo fa tto anche con l'intento di tm~mcttere. per quanto 
possibi le, la sen.,ibilità, la profondità. la verità di una realtà che 
può. an.-i deve toccarci c restarci om come in futuro. 

Nessuno dimenticherà mai que'>ta espe ricnta. m:cessaria per la 
fonnazione di noi ragani non ~olo dal punto di vi~-. ta !>colastico­
conosci LÌ\ o ma anche daJ punto di 'i sta umano. 
Un grosso ringrn7iamento ai minatori che con la loro commo­
zione e la loro liereu.a c i hanno in..,cgnato quali \Ono i veri va­
lori della \ ita. 

Andrea C a .l/111, Martnw Simonato, 
Andrea Ma.llrtiiiRt!lo. Aleuwulm Reffo 
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~ L'ENSAMBLE D'ARPE FLORIANA 

SVE.GUA11 ARPA, 
VOGUO SVfGUARE. L'AUROAA! 

L avoro inten-.o, !-.oddi-.fationi grand i, !.l!ns:vioni forti ed 
emozioni 'ere: continua l'a\ \entura delle arpi..,te de ll' Cn­

~mblc Floriana c della prof. Maria Chiam Ba~"i. 
Sulle not.: dell'allegria. della g11nta c della voglia di '>Lare in.,ie­
me, la no..,tm giovane danta d i <,olidarietà: donare un po' di tem­
po hbero per aiutare chi soffre a recuperare un <;orriso! Credo 
che que..,to sia il regalo pii:1 hello che po'>..,iamo fare ai bambini 
del centro oncologico Citttl della Spemnza del prof. Zane'-Co e a 
noi <, te-.-.e. perché il dono d1 un ~orri'-O fa bene a chi lo nccve ma 
anche a chi lo dona ! 
Comincia un nuovo anno: è ora di timre fuori le no'>trc llfP<! e ri­
'>polverare do lci melod1c. '>~vegliate\ i arpe, vogliamo svegliare 
l'aurora d i questo nuovo anno!! 

Maria Lui1a Simonato 

~~! 1bi* ~ i~ (;l 
~-~o- •-
Il 
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SI RACCONTA 
LA ~SICA A COWFROWTO 

TT 3 1 gennaio 2(X)8, 131 ragani accompagnat i da 12 insc­
J...L gnant i prm.:nicnti dalla -.cuoia di Guangthou di Canton 
(Cina). hanno ratto visita al nostro i!.tituto Barbarigo. dopo mcr 
conosCiuto i luoghi cultura lmente e artisticamente p1i:1 impo rtant i 
del la citttl di Padm a, tnt i ttuali:il Pal;v l'O del Bo: il Pal<v 10 della 
Ragmne c Palatto Moroni. <>ede delmunic1p1o comunale . 
E ..,lato etnt)lionante il rnomemo in cui, finita l'ultima ora di le­
tione. i miei compagni di cla-.-.e cd io. u ... ccn<.lo per andare a 
pr.1n1o. ' edcmmo i \i ali del g iardino colmi d1 r<~gtv 1i c i ne-. i c 
c1 ... omde'vano e -.catlil\'ano foto a .. r.tllìca .. con le loro macdn­
ncue ··..,upertccnolog1che ... 
Fummo nuovamente ..,orpresi quando ttUC'>ll raga7/l entrarono 
ncll <~ nlCn\a della '>cuo ia per mangiare con noi. Consumato il 
pmn1o condito da un allegra confusione d1 ... uon i c parole nuo 
ve. il g ruppo cinc~c ..,i recò nel teatro del Se minario per a-.-.i~ tcn.: 

ma anche per e~-,erc protagoni!>ta di un concerto che -,arcbbe du­
rato fino alle ore 18.00 circa. Dopo alcune prove. e bbe initio il 
conccno: a <,cioglh:rc il ghiaccio furono proptio 1 mgan1 cinesi 
che '>uonarono con maestria, cantarono con abilità c ballarono 
con gr.via per noi, illu<;trandoci di 'olta 111 ~volta. aiutati <.la 
un ' m-.cgnante traduttrice e con linguaggio ge,tualc. gl1 -.trumcn­
ti che. ne lla sala del teatro. produssero un ~i lcntio c '>luporc mi­
itto ad ammira1ione. Terminata la loro e-,ibitlonc. fu il momento 
dcii'Fnsemble d'arpe Floriana, cioè del gruppo di ragane arpi­
<.lc del Barbarigo. che suonarono akuni pen1 la'>ct<mdo tutti a 
bocc<t aperta. Dopo il lungo applauso del pubhltco prc...cntc se­
guì un momento ancom ricco di \enti menti ' ISsuti con lo ..,cam­
bio dci <.Iom. l ragaui cinesi o ffrirono a tutti 1 prc.,cnti un venta­

glio danero originale: da un lato era ~tarnpata la loto de lla loro 
gr.mdc '>cuoia; dall'altro, ogni stri~cia conteneva l'immagine d i 
un/a ragtvlo/a cine'>e. del suo slrllmento mu,il:alc c dal titolo 
del brano \Uonato. 
Noi , in\ece. donammo piccoli oggetti c mani di fiori per ri­
cambtarc la loro tanta gentilezza. 
M1 hanno colpito le curio'>e faccine dei m1c1 coetanei cmc'>l da1 
tratti ... omatici vi\·aci e dolci, la loro bella c-.ihltwnc organinata 
ltn nc1 minimi partico lari e i diversi colon Milan dci loro cmtu­
mi di \Cta. 

Un gr..vic particolare alla prof. Maria Ch1ar.1 Ba..,...i . direttncc 
dc ii ' l:nscmble c al preside c he ha perme.,.,o c organu.tato lJUC-

'> IO e\Cnto. 
l c• tr~ia Sc·rrcrggiollo 

• 
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IOU RWE.E. l W SPAGWA 

C hc cmoLionc! S iamo rima'>IC incantate per J' enne-.1ma 
\Oha (dopo la toumeè del 2003) dalla S pagna! Dalla 

"ua allegria. dai "u01 colori, dall'e-.ubenuva de1 wo• abit.mll. 
La Spagna è una vem fucma di arti e cuhum, e quc'>to lo -.i 
re-.pim ovunque! "'ella c.tlicnte term <,pagnola. dal 7 al 9 
mar,ro. '>i è tenuto Il l O tmnher...ario d i un importante con­
cor...o d'arpa_ con 11 nome "Arpa plu!>". orgam11ato da alcune 
profe<.,<,ore.'>'>C di conscrv atorio di 'arie ci1t~1 '>pagnole pre'>~o 
il Real Conscrvatono Superior de Mw.ica della capllale. Il 
concor...o, a cui la dilla Salvi ha fomito le a11JC e "pon,oriua­
lo dai negoti di mu'>ica RCSMM c Mundimu'>ica, ha vi:-to 
es ibirsi un centinaio d i arpi'>li dai 6 anni in MI, in di ven,e ca­
lcgoric. ascoltati e va lutmi da l lrìbunal (giuria) , COI11 1Xl~ta da 
alcuni profe'><.,Ori di con~c rvatotio, un crit ico di un 'imponan­
te radio ~pagnola c pre'>ieduto da lla no"ra <,uper pmf. Maria 
Chiara Ba!>!>Ì. È "tata una <,ple ndida !X:C<t'>ione per poter 
a.'>coltarc tanu piccoli c gmndi mu-;ici<>ti all'opera: m alcuni 
.,, notava la diver...11l1 d 1 po'i tione tecnica delle mani, re­
'>prc'i"Ì\ Hà mu"cale piu o meno accentuata. la preci'>ionc 
tccnu:a. ma ci '>iamo m"'>icur.lte quando abb1<11no percepito 
la '>le..,,a no'>lnl <;tnua dumnte i concerti o i concor...1. e li ab­
biamo '>enti ti molto 'icini! 
Al tcnnine del concor...o è ..,m,,eguita la prem1:vione, ma '>U­
bito dopo. un C\'ento cccc1ionale per celebmre l' anni ,er.:.trio 
del concor...o. c1 ha la-.ciate a bocca aperta. Il concerto di un 
arpi'>ta jan americano noto a livello intema7ionale: Par!­
Sti~:l..ney! Un omone alto circn due metri. ma dal vi~o molto 
'>impatico. Nella copertina di un '>UO cd si fa fotografare con il 
ca~chetto di cuoio c g li occhialoni '>li una vccchin motocic le t­
ta con il sidecar in cui è O'>pitata un'arpa. è un tipo piulto~to 

originale! Il concerto è :.lato davvero notevole, ~aiutato dal 
pubblico pii• giovane con un enlu'oia'>mo genemlmentc a~so­
ciato al mel.. da "adio piuiiO'>to che alla rarefalla atmo~fera 

della bella .,ala del Cun ... crvatorio. Sorprendente il Pml.. 
P<111ther Themc d1 l leni) Mancini (omaggio, ha -.p•cgato 
Pari... al !>uo canone ammato preferito da b~unbino) '>uonato 
-.ulla -.ola arpa. il pubbh~:o dapprima ne rim<l'>C -.concertato. 
poi aiTa-.cinato: un lungo applau'>o. urla e fhch1 da '>tadiO dal­
le lìlc posteriori. Da\ vero una bella cd indimenticabile ...erata. 

L/i w Limilti 

"l L FU O C O E. l L SA C R O " 

IL Mu..eo Dioce'><mo d1 Pudova ha allc~tito una mo~tra 
da l titolo: " Il fuoco c la luce, i colori del \acro··. 

Per la g iomata i nuugu~t~le de l 4 d i ~:cmbre 2007, a ll a pre<.,cnta 
del le autorità ciHadine. è slltto chic'>to ad alcune allive de l­
l' En~amblc Floriana. d ire tta dalla profe~-.orc'>'>a Ba ...... i, di a l­
lietare l'evento. 
Memrc 1 vi'>itatori ammiravano i di'>cgni dci b<Unbim di tullo 
il mondo. le cinque arpl'>le e<,egui\'ano brani di Bach, Mo­
l<lrt , Pachelbel. Pun.:cll. Rota fa\orendo un clima th dl'>tcn­
'>IOne e anl10nia art i'>til:a . Anche qUC\la \Oila r intem ri~:avato 
è '>lato dc,oluto ad opere d1 bcncficcn7a. 
Il gmppo è da -,cmpre '>CINbllc alla partecip:uionc ad eventi 
culturali cd ani'otici per diiTondcrc note di gioia c '>timolarc 
una maggiore apcrtum al mondo mu<>icale, che eleva J' ammo 
umano. 

\~m11h a Barbie m 

r
-·-. . 
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ANCHE. LE. PROF. SI EtiOZJOWANO 

I 11 una solcgg.ata mallina d1 maggio. nella '>plendida cornice 
della Sala dci Vc!>CO\ i pre ... -.o Il Mu-.eo D•occ ... ano di Padova. 

ho tt'>~l'> lllo per la prima volta ad un concerto dt:ll'l:.n'>cmblc 
d 'arpe f-loriana. Ave\o accolto con vivo piacere l'inv11o della 
prof. Mana Chiara Ba.-. ... i ed ero particolan11ente curio~• e an'>io­
.,a di \edere l' c'>ibilione di alcune delle mie '>tudeme-.-.e. Il con­
certo ncntnl\ a m una r.l'>'>egna. l ..i' 1111/tmi fH.tHiolli, organiuala 
dalla r onda71one U/ MII!>ÌCll della ca .... a di Ri!.panmo di Pado­
\ a e Rm igo. che annovemva la partec1p:vione di ru1i~ti l JUuli 
Claudio Sdmone c Uto Ughi. 
Il pubblico era davvero e terogeneo: bambini de lle elementari , 
<.,edu li ~~~ d iven enti cubi bianchi, attendevano d i essere conqui­
"tati dalle note c adulti appass ionnti di ogni evento mu'>icalc tc­
ncvtu•o d'occhio, <,orridendo, l'enlral<l de lle arpbtc. Tutti erano 
COillJXl'>ti c rila.,...tlli ne l mcdc~imo tempo. Sembrava davvero 
una be lla do menica di fe\la. L' ingrcs<oo delle mgauc c della lo­
ro elegante in-.egnante è \lato accolto con un applau~o emo?IO­
nato. co\Ì come cmoLionate. ma liete, erano le dolci\'>ime arpi­
\ tc La lllU'>ICa d1 Bach. Pachelbel. Ponch1cl li. Bi,ret c Tchail..ov ­
SI..). perfcuamente interpretata e magbtralmentc d1rella. ci ha 
avvolto cd a~:compagnato come un 'o lo leggero di colombe. 
Non '>Oio la tecnica, non '>Oio la bmvum di ogni c;ingola arpi~ta 
m1 hanno colpito, ma soprattutto l'am10nia dell'insieme, la ca­
pacità d1 coi n,olgcrc tuuo il pubblico c di emo?ionarlo. Quellu 
mattina dell'li maggio ho 'i'>"uto un'csperien,ra arti'>tica ed 
emotiva davvero <;traordinaria. 

Pmf Lorena Begltin 
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COWCE.RT'O ARPA E. ORGANO 
PAAGUA, 'L'l- orrooRe 2008 

• IL 24 Ouobn: 200X. pre,•.o I"Ablxvi.1 di Praglia. ha a\lllo 
luogo 11 t<Ulto ane-.o concerto d1 arpa c organo; 1!\l!nto 

"!X->cialc .,i,t per la 'ua unicità dlC pcr lt: qualità c;,pre'-'i\C dei 
tllli\ICÌ~II 

Il repertorio l:Oill))(l,IO da mu;,idlC th '\1\!nc.lèl.,.,ohn. Baur c La 
barre, ha tra.,me..,..,o mtcn-.c emo11nm .ti pubblico pre'l!ntc. dlC ha 
duno.,tmto il 'llll appre//amcnto ..:nn ..:alnro.,i applau'>i l! la rithiC· 
''a dt un bi .... l ..;t pmf.'>-.a Ba..,.,i l! 11 M Baui.,ti '>i 'ono c;,ibill con 
grande mal!'>tria c hanno .,apulo canmare g li '>guardi di llltti 1 prc­
:,enti, incantati ad o<,scrv:u-e (e ammirare) g li aggr.:viati movi­
menti che i tlul! mae'>lri compi' ano '>li ttl'>ticre, corti ieri! c pcdulic­
rc, c a llo \lc"'u tempo la <,eoppicnante energia. che comuniCa\ a­
no nell'interpreta/ione dei 'm bmni mu.,.cali. 
Le allic\C della pmf.-. ... a Ba.~~i. prc;,cnti all"evento. linahTJCnte 
hanno potuto appreuare la dokeua. la prcparutione c la gr:via 
della loro Prol , <>elva nulla togiJere alla bravura del M llatti..,ti 
ne l cimentar..• tra rcgl'>tri. tastiere c pcd,lhcm. 
Nella ~pcr.:m1a d1 un'altra pcrlorrnancc dc1 due Mae<,tn. 'i la....:io 
con la curitNI~t c la \oglia d1 andare a 'l!nllre quc,ta m ... o llla fnr­
mutJonc e 1111 congmtulo nuo,amentc con 1 due mu~ici'>ll . 

A/n \tmtlm St·llt' 

Ve11erdì 24 ouolm: 2008 alle ore 2 1 prc.,.,o la chie•.a de ll' A"'unta 
dcii'Abb.via d1 Praglla 'i è tenuto il concerto d i Arpa c Organo. 
<;ullc mu'>iche d1 EMcndcls<;ohn. 13arthold) (1809 1847). C. 
Saint-Saen" ( 18:l5- llJ2 1 ). J. Baur (1719- 1773). C.Gounod ( 18 18-
1893). 1l1. La Oam! (1805-1870). mterprctate dalrarp~<,ta Mana 
Chiam Ba.,, i c dall'organi, ta Tarci'>io Bani ... ti. 
S i è trattato di un evento panicolare e mcon.,ueto. nato dal connu­
bio di due '>lnlmc nti mu<;icali differenti : l'arpa, con la '>ua ' ono 
rità dolce c aggr.viata, e l'organo con la '>ua voce calda c cOf))()· 
,a. Gra11e alla mac~tria dci due interpreti. M.Chiara c Tarci'>io. 
che con mlrabJlc ;,cn.,ibilit.à e delicat.eua e in perfetto C<JUillbno 
'i <.Ono accompagnati l'una ali" altro. è nato un elegante concerto, 
va.riamentc articolato da brani musicali di dh·crso periodo <;tonco 
(dal ·700 al pnmo '9<XI). 
Le note ...cmbra"ano <;ci\Oiare le une ~ullc a ltre, intrccciar...i in un 
intan.io adamantino. om ccrcan.i. ora rincom!n.i, comunicando in 
un d ialogo a volte leggero, altre \Olte p1ù marcato e dcci<;o, "ullc­
ticando 11 pubblico in p1ù momenti . 

La grana c il talento dei due art1~11 hanno <;aputo ri....:aldarc c ar­
ricchire lo '>Jl.VIO hmpido e aJ:xlllmeo che caratteriu.a la chiC':.! 
quattnx:cntc....:a d1 Pragli<L In que,to accordo perfetto d1 arte c 
mu'>ica il pubblico prc-.ente ha J:Xlluto abhandon~i alle \ 1hr..1nll 
note c vi,erc genumc cmo1ioni . 

Calla Girmlw1 
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l>EJ l>IRI1TI U~l: 
una S'era+a in co~1>agnia 
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I n occa,ionc del ...c'santc,i mo an nivcf'>mio della Dichmra­
t ionc Uni\en.a lc dei D iritt i dell' Uomo il IO dicembre il 

comu ne di Abano Terme ha organiuato una M.:r..lla il c ui pro­
gramma pre\cdc\ a la pre~enta~ionc del Calcndano dci Diri t­
ti. le tc,t im<mi:mtc dei Con,iglleri del Co•Ngl io Comuna le 
dci Ragau1, la premi;vione del concor,o fotogmfico "ullc 
Pari Opponunitù e, infine, un concerto dcii'Ensemblc Horia­
na. La ;,crat<l 'i è '' olta al Teatro Poli' ale nte Ji Abano alla 
prc~cnLa de l .... ndaco Andrc<t Bront<IIO, d i Alcaddin Aniha • 
.,ind aco dd Con.,iglio Comunale dci Ragazz1 c de1 dingcnll 
'>l:ola'>ticl delle ....:uole primarie e delrt ... tituto comprcn'" o 
.. Vitlonno da 1-cltrc .. di Abano Tenne. Noi <Lrpi\tc. c''cndo 
unpegnate <;o)o al tennine del progmmma. abb1amo .lppmfll­
talo dcll'attc.,a per cenare tlltte in.,iemc. Ma 'olo noi '"l'X!" a ­
mo c he la ....:rata aHcbbe celato una .,orprc!.a: la cena. infatti. 
cm un prete~to per porgere i no~tri auguri di buon Nalalc a lla 
prof. la quale Cl <' totalmente ignara delle no-.tn: intcntio ni. 
Dopo la p1na c tante risate ha fatto il '>UO ingn:.,.,o una tolta 
'ariegati.,...ima con tanto di piccoli .. g iochi p1rotccnic1 .. c 11 
... cgrcti.,.,imo fl!galo di Nata le. Dopo a\cr mangiatu la tuna in 
tutla lrclla c dopo un veloce scambio di auguri ..,iamo co1'<! a 
prepamrci per '>liOnare. Nono~wnte il freddo e la cattlhl acu­
'>lica de lla ~ala pm,iamo rite ncrci "otldi,fatte della no'>tra c\i­
bi7inne. Purtroppo a cau<.<t dei numcro">i impegni le on·a,io m 
J'X!r pa-. .... m.: una .,cr.:ua in compagnia '>ono molto rare m a an­
che 'e il tempo ....:aN:ggia -,iamo \empre alla ricerca d1 numi 
c~ped•cnll per pa.,.,are qualche ora tutte in'>ieme. 

FraiiCl' \Cll f~ailraldi 
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COWCE.RTO l>l WATALE. 
PfR IL CWBS UOWS 

PAOOVA IYYJRGAGW/ 

P rc~so la Bule!.ca di Padova il 13 dicembre abbiamo avu­
to la pO!.'>ibilità di esibi rci per il Lions Club Padova 

Morgagni. 
Il concerto era a tema natalizio proprio a souolineare l'immi­
nenta di que.,ta lieta novella : così tra le dolci note di del Te 
Deum Charpcntier . del C<mone di Pache lbel e di Scintille 
abbiamo concluso il tuuo con Rapsodia di Natale, composi­
zione di varie melodie di Natale. La data di questo concerto 
era fissata onmli da parecchi mesi, poiché il presidente del 
C lub. il Generale Pietro Grassi. dopo averci a;,coltato pres\0 
la Sala Ro~<>ini del Caflè Pcdrocchi per l' inaugurazione del 
libro del Barbarigo. era rimasto entusiasta della nostra perfor­
mance. 
Abbiamo ri cevuto, infatti , numerose congratulazioni c frago­
rosi applausi da parte di tuui i presenti , le congratulazioni più 
!>enti te. for!>e. ci sono arrivate dal presidente de l club, il quale 
nel momento del nostro congedo. dopo aver ouenuto un mi­
nuto di '>ilenlio ha deuo: «Un conce11o davvero magnifico, c 
finalmente dopo qua.'>i un anno che progettavo sono riuscito a 
reali//are questa ·'!>plendida serata"' >>. 
Il ricavato de l concerto è stato devoluto a favore del COSO P, 
Comitato Studi Oncoematologico Pediatrico. 
Al termine de lla serata il preside don Giancarlo Bauistuzzi, 
ha tenuto un breve discorso !lUI significato del Natale sia dal 
punto di vista religioso che storico. 

Francesca Bicmchini 

PAlAZZO GIUSrl APRE LE. PORTf 
ALL'ENSE/'16LE.I>'ARPf 

Ancora una 1•olra Padova si è distillla nel/" appre~tre la buo­
IW 111111ica e dimostraTa semibile a pmRelli di wlidarierà 

L ' Ensemble d'arpe Flo riana dirclla dalla Prof.ssa Maria 
Chiara Bassi. invitate dal Pre1.idente del Lion-; club 

··Gattmnelata" di Padova Avv. Casellali. si è esibita alla cena 
di gala prenatalizia dei soci Lions presso Palaao Giu.-,ti a Pa­
dova in un·aunosfera solenne e carica di emozioni. 
Oltre al cla.<,!>ico repe11orio si è puntato a privilegiare musiche 
e melodie natalizie <,uonate a luci spente, solo con i leggii illu­
minati . 
Il Presidente, Avv. Ca.<,ellati. grande estimatore di musica clas­
sica, interpretando il -.entimento di lutti i commensali ha ri­
chiesto il bis: abbiwno, così eseguito "'Toreador" trauo da 
Carmen d i Georges Bi7et. per concludere la serata con note 
forti e decise. 
La nolttra ini/iale timidc.u.a ha -.ubito lasciato il cmnpo ad una 
grinta davvero unica che ci hu portato ad offrire un'esibizione 
magistrale, con i complime nti di tuili g li astanti e della nostra 
pro f. 
H club Lions "'Gattamelata" oltre ad offrire la cena anche a 
rutte noi arpi!.te ha erogato un compenso per la nostra esibi­
zione, compenso che noi abbiamo da subito posto nelle mani 
del prof. Zancsco. presente alla serata, al fine di destinarlo al 
reparto di oncoematologia pediatrica de ll'ospedale dj Padova. 
Sia mo riuscite, inoltre, a vendere circa 200 CD '"Note per Te" 
consegnando il ricavato sempre al prof. Zanesco. 
Non s i fa ma i l'abitudine ai complimenti , ma l'aspelto che ci 
gratifica maggionnentc è la consapevolezza che il nostro im ­
pegno possa o lflire un sorri!:.O in piì:J a qualche persona meno 
fortunata di noi. 

' 

Ginevra Manie/V 
Federica Lo1·ison 
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CONTINUANO LE ATTIVITÀ DEL. .. 

• GRUPPO MUSICALE 
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Il BARBARIGOII 

L' Orchestra " Barbari go", for­
mata da alunn i della Scuola 
Media e dci Licei, nel 2008 

s i è esibita in diverse manifestazioni. 
Notevole successo ha riscosso la parte­
c ipazione ne l mese d i magg io a l 
Concorso Nazionale "C ittà di 
Castiglione delle Stiviere" in provincia 
di Mantova, che ha v isto l' Orches tra 
classificarsi terza su centoventi scuole 
( la maggior parte ad l ndi r iz7o 
M usicale!) e i nostri solisti , in partico­
lare nella sezione pianoforte e strumen­
ti a fiato , arrivare sempre ne lle prime 
posizioni. 
L'Orchestra è stata protagonista dci 
concerti per la Festa della Mamma e 
Concerto d i Natale presso il teatro del 
Barbariga, dci saggi musicali presso lo 
Stud io Teologico della Bas ilica de l 
Santo e, con a lcuni solis t i, al l' Expo 
Scuola in cui hanno ricevuto i compli­
menti del Provveditore ag li Studi e 
l 'ammirazione degli a lunni delle a ltre 
scuole in v isita a lla Fiera. 
L' ultima esibi zione dell'Orchestra ha 
reso so lenne la cerimonia svoltasi il 13 
di cembre per il scssantesimo ann iver­
sario della Costituzione Italiana, in cui 
è s tata svelata una targa commemorati­
va de lla pubblicazione dell 'opuscolo 
"Uno qua lunque: la poli tica del buon 
senso", serino da ll ' on. Luig i Gui e 
stampato clandestinamente ne lla soffit­
ta de l Collegio Barbariga. 

Prof Davide Squarcina 
D on Floriallo Riondmo 
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UNA ESPERIENZA DI CL/L IN SECONDA MEDIA 

CONTENTANDLANGUAGE 
INTEGRATED LEARNING 

N ei mesi scolastici di novembre c di­
cembre le o re di storia e di inglese 
sono sta te un po ' strane. 

A rcnderle così particolari sono stati il profes­
sar Scorzon e la professoressa G iove con il 
Progetto C iii. Questo progetto è cons istito nel­
lo studiare un peri odo sto rico del programma 
di quest ' anno, nel nostro cao;o il Rinasc imento, 
il lingua ing lese. 
L' espcrierua è sta ta utile per imparare nuovi 
termini c trascorrere le o re di queste due mate­
rie in un modo nuovo e per no i alunni cu ri oso. 
Per poter svolgere queste lezioni i professori 
hanno dovuto fornirci di material e adatto, e 
questo le lezioni più interessanti, soprattutlo 
pe r l 'argomento dc i Conquistadores e dei pro­
tagoni sti de l Rinasc imento. 

A lla fine di questo progetto abbiano svolto la 
verifica c he riproponeva il lavoro con doman­
de in ling ua inglese sul periodo storico tra ttato. 
Al term ine la prof. G iove ha verificato con un 
questionario se era sta to per noi interessante e 
quindi po tcrlo riproporre in a ltre occasioni . lo 
spero che venga ri proposto perché mi ha per­
messo di approfondire la conoscen/a del la lin­
gua ing lese. 

Francesco Berte/li 
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• UN CAMPIELLO " RIVELAZIONE" 

\ 

COS) INTOTAI...I\ VA LA" DIFESA DEL POPOLO" 
1-H-L' INDOMANI DELIA Rt\PPRESENTAZIONE 

D 
oveva essere la classica recita scola­
stica di fine anno per genitori c nonni . 
E invece i g iovani a ttori dimostraro­

no un ta lento cd una passione tali che si decise 
di organizzare uno spettacolo aperto al pubb li­
co, venerd1 23 maggio ne l teatro del Barbariga. 
Anche perché il titolo prescelto era di quelli 
" importanti": Il Campiello, commedia in tre att i 
di Carlo Goldoni . 
Pro tagoni sti di questo debutto in grande stil e 
furono gl i studenti del 1° anno SSIG, diretti dalla 
sottoscritta, Mariantonia Colonna Preti , loro inse­
gnante d i matematica e scienze che ha curato i 
necessari adattamenti e riduLioni de l testo. 

Cecilia, Omar, Andrea, Maria Beatrice, Greta, 
Maria Elena, Alberto, Luca, Francesco, Jacopo, 
Leonardo, S te fano e Paolo sono sta ti applauditi 
anche alla prova generale del g ioved1 22 a cui 
han no assistito 150 alunni delle scuole elemen­
tari catto liche della città. 
Il Campiello, rappresentato per la prima volla a 
Venezia o ltre due secoli c mezzo fa, racconta 
diversi momenti della vita quotidiana di nobili e 
popolani , un vero c proprio microcosmo che 
ruota into rno ad una piccola piazza veneziana. 
Una trama che di primo acchito viene diffic ile 
assoc iare alla sensibi lità e agli interessi dci ragaz-
ini di oggi. Eppure tutta la classe si è fatta coin­

volgere con entusiasmo dalla mia proposta. 
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Il Campiello è sempre stata la mia commedia 
preferita, per cui du rante i primi mc!> i con i 
nuovi alunni mi ven iva spontaneo O!>Scrvarli c 
associare la personalità di ciascuno a lle cat·attc­
r istichc di ogni personaggio. A gennaio poi è 
arrivata una nuova bambina e gratic a Ic i ho 
po tuto coprire anche l 'unico ruolo che manca­
va. 
L'cntuo;iasmo ha contagiato anche le altre mie 
cla<,si : come non ricordare i miei ragionieri che 
ha nno montato le scene sacrificando i l lo ro 
tempo libero? Scene rea li zzate con gusto e fan ­
tasia dalla collega d i arte Donate lla Murari. E il 
hravo vio linista che ha accompagnato il ballo 
dopo ave rl o insegnato ai raga.ui? Un inedito 
Giorgio Brunello in abiti del 700'! Ma anche 
a ltri alunni e docenti hanno dato una mano per 
l' allestimento dello spettacolo: ricordo tra tutti 
il fornitore ufficiale di cdera .... Per q uan to 
ri guarda i costumi. senLa l 'a iuto delle suore 
c he han no accorc iato e s tretto pantaloni (i l 
no me di "Compagnia delle pulci" nasce dal le 
oggetti ve misure degli attori .. ), lavato, s tirato e 
ordinatamente riposto. lo spettacolo non sareb­
be ri <.,ul tato curato in ogni particolare. 
Purtroppo sal ire su di un palcoscenico. lascia il 
segno: la finzio ne, il trucco, i costumi , la par­
rucca, la panc ia finta, g li applausi , i rinenori , i 
mutandoni c le mega te .. e. ti spingono a ripro­
varci. 
S tiamo infatti allestendo una nuovissima com­
media i n due atti: " I bocc del Barba.". 
Vcnti<>ei g li anori co invo lti : tutta la seconda. 
parte della prima e qualche o;uonatore provetto 
di terza! 
C i proponiamo di far conoscere l'opera del car­
dinale Gregorio Barbari go. vescovo di Pado\ a 
per 33 anni nel '600, che tanto interesse dimo­
strò per la cura e l'educat ione dei raga7zi . Vi 
aspettiamo ... 

Antonia Colonna 
~ 



OTTIMA RIUSCITA PER Il RITIRO "SPIRITUALE" 

VERSO L'INFINITO E OLTRE ... ! 

C 
hi l' avrebbe mai detto!? ! Ancora dopo 
più di selle mesi non riesco a dimenti­
care il c ie lo stellato sopra Stoccareddo, 

una copert a nera traforata da mil iardi di stelle 
mentre l' autoradio mormora " Eppure sentire" in 
sottofondo .. . Non mi ero mai reso conto della 
bellena del cielo di notte, forse perché raramen­
te al7o gli occhi e lo scruto fuori dalla città, che 
con l'i nquinamento lumjnoso e lo smog c i impe­
discono di vedere il fascino de lla natu ra. Forse 
era proprio questo lo scopo del campo: a lzare il 
tiro uscendo dal fi ltro di una società che vede 
nell a sua realizzazione una vita priva di pause c 
fatta di vane illusioni, insensate abitudini e mete 
inutili , e confrontarsi con l' lnfin ito, con quelle 
domande a cui nemmeno Edipo né alcun uomo 

. ' 

... :.· , 

con la sua ragione potrà mai dare risposta . Chi è 
l' uomo? C hi è l' uo mo per Dio? Chi è Dio per 
l' uomo? C hi è Dio? Naturalme nte, nessuno di 
noi partec ipanti ha avuto la presunzione di poter 
arrivare ad una conclusione, ma attraverso le te­
stimonianze dei più grandi fil osofi e la guida di 
Francesco Sicolo cd il professar Giovanni Scor­
zon abbiamo avuto la possibilità di un'approfon­
dita analis i dei ques iti esistenz iali di tutti i tem­
pi , tra piedi nelle c iotole dei pop-com (salatissi­
mi!), e battute di spiri to. 
Un 'esperie nza da non perdere e ri petere ogn i 
a nno, c he permette a i partecipanri d i cogliere 
una percezione di infinito nell a quotidianità. 

Stefano Castagna 
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SCIENZA E FEDE, DA GALILEO A OGGI 

• Quattro incontri 
nell'anniversario galileiano 

L ' esortat.ione di Socrate ··cono!>ci te stcs~o", 
inci~a ~u l frontone del tem pio di Delfi, è 
imprc-;sa ne l cuo re c nel la mente di tutti 

g li uomini che indagano sul s igni ficato delle co<,c, 
~u l loro c'> i.,tc rc c !>UI loro mori re, in co'>tante tcn.,io­
nc vcr<;o un a maggiore conoscenta di '>C '>tessi e del 
mondo. 

Una lunga gestationc di secoli. che affonda le radict 
nella ri\.clat io ne che l'uomo è fig lio di Dio. ha por­
tato ad una pitt ampia com.ape' o le7ta de l valore del­
la libcrtrt. non <,olo interiore e '>pirituale ma anche 
terrena. 
L'aver puntato un cannocchiale ver<;o il cielo nel 
1609 ha penlle!>!>O di scoprire i crateri e le montagne. 
i quattro !>atell it i di Giove c d a ltro ancora, ma ha an­
che po<,to l'attcntione '>li come s i debba leggere la 
Bibbia c \ada indagato il " libro della natura". Gali­
leo. ne lla sua <,cconda lettera a Cri!>tina di Lorena, 
scrisse : *Io qui direi que llo che inte<,i da per!>ona cc­
d e!>iastica co<;tituita in eminentissi mo grado, c iò è 
l'interviene dello Spirito Santo essere d'insegnarc i 
come ., i vada al c ic lo. no n come vada il cielo+. 

Galileo Galilei, con il '>UO metodo di indagine. ha li­
berato la mente umana dai legami di una cultura 
troppo conditionata da presupposti apriori<.tici. 
aprendo la <;trada a l "Secolo dci Lumi" c a lle sue nu­
mero<,c implicat ioni e conc;eguente in tutti gli ambit i 
de lla vi ta umana. 

L'attuale e~a urir<, i dell 'entusiasmo nelle ri '>orse della 
ragione umana, ri tenute infini te. sta ponendo il pro­
blema dei limiti dell ' uomo c della <>ua tra<;cendenta ; 
sono '>cgnali que'>ti che un nuovo periodo cultu rale '>i 
sta avvici nando. A ll ' uo mo, alla sua libertà ed a lla 
sua inte lli genta. maturate in secoli di fatiche, com­
pete la <;rida di ri accoo,tarsi senza timori al totalmen­
te Altro, per completare il c;uo processo di liberazio­
ne. 

La propo~ta di qu attro momenti sul tema "Scienta e 
fede, da Gali leo ad oggi", nell 'anno de ll 'astrono mia 
e del 400esimo anni versario delle prime osservatio­
ni del cielo con un cannocchiale, ha voluto essere un 
punto di parte rua per cercare di approfondire i pro­
ble mi '>Oile'>i all'allean?a tra realtà immanente c 
quella tra<,cendentc. nel ri<;petto dell' unica Verità. 

24 

3 febbraio 2009- ore 17.00 
LA SITUAZIONF DELLA CIIIESA VENETA 

AL TEMPO DI GALILEO 
rclatorc: Prof. Giuseppe C ulli no 
Professore di s torin modenrn dell'U11iversità di Pndovn 

10 febbraio 2009- ore 17.00 
RAPPORTO TRA BIBBIA[. SCIENZA NEL 1600 

rclatorc: Prof. Paolo Ponzio 
Professore di filosofin deli'UIIit>er~ità di Bnri 

17 febbraio 2009 -ore 17.00 
GALILEO P I L SANT' UFfiZIO 
relatore: Prof. William Shea 
Cnttedrn ~nlilein11n di storin della sciem:n dell'lllliver~ità di 

Pndom 

24 febbraio 2009- ore 17.00 
SCIEN7 A E fEDE OGGI 

relatorc: Mons. Melchor Sa nchez de Toca y AJa meda 

Sottosegretario del Poll tiftcium Co11si/ium de Culturn 

rutti gli incontri si c;volgono nel Teatro dell' Istituto 
Barbariga, via Rogati n 17- Padova. 

Parcheggio con accesso da via del Seminario n. 7. 

i 
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Bisogna riconoscere: un posticino come ex allievi 
ce lo me1itiamo! A maggior ragione se poi prendia­
mo coscienn1 del nostro numero e de ll a nostra 
qualità di persone una volta dichiarate mature ed 
ora mature a tutti g li effeui e quindi responsabili , 
attive ed inserite nella società civile. 
Nel 2005, abbiamo avuto grazie alla benevolen.ta 
del Rettore don Giancarlo Battistuz1i una sede per 
iniziare l'allivit i1 a-.-,ociativa. Siamo solo all'inizio, 
c ' è molto da lavorare in quanto riuscire a contatta­
re gli ex allievi non è opera semplice, dai vecchi 
rcgistiÌ si deve recuperare il s ingolo nominativo c 
scoplirc dove vive oggi questa persona. 
L' Ao,sociazione, riconosciuta legalmente, ha come 
c,copo costitutivo, quello di creare occa<;ioni di li­
trovo tra ex allievi e professori per conc;crvare coo,ì 
il sentimento di appa1tenenza verso l' Istituto. Inol­
tre, essa organiua annualmente eventi culturali co­
mc concerti, mostre d'arte, convegni, presentazioni 
di libri, aperti li beramente a tutta la c ittadinanza. 
L'A<,soci;vione può essere considerata il naturale 
prolungamento o semplice parte della grande Fa-

miglia del " Barbariga". Possiamo sostenere senza 
ombra di dubbio che l' enorme massa degli ex-al­
lievi, disseminati ovunque, possa infatti riprendere 
benissimo e promuovere le carallelistiche e i vaioli 
di una vera e propria famiglia. 
Rimango sempre persuaso dal fallo che in nome di 
un 'amiciLia rivissuta nel ricordo della vita in co­
mune, fianco a fianco sui banchi di scuola, nel rivi ­
vere g li stati d'animo di allora, !.i riesca oggi a vo­
lerei bene e a trattarci reciprocamente con stima e 
cordial ità superando così le inevitabi li divergcnLe 
di opinione o radicalizzazione in cui ci si potrebbe 
trovare per la nostra attività a causa di certe nostre 
scelte. 
Esorto quindi tutti coloro i quali una volta usciti 
dal "Barbariga" ma che ne vogliano ancora far 
parte ed a manteneme vivo il loro ricordo verso l'I­
s tituto, ad iscriversi a ll 'Associazione cd a n -fre­
quentare la vita sociale della nostra vecchia scuola. 

il Presidente dell' Associazione 
Alberto Franceschi 

Per aderire a ll'Associazione e quindi per ricevere la tessera e le comunicazioni prego di voler compilare il mo­
dulo allegato e di voler versare la somma pari ad euro 10,00. Potrai lasciare il tutto in portineria dell' Istituto 
a lla Sig. ra Alessandra alla mattina o alla Sig.ra Flavia nel pomeriggio. 

ASSOCIAZIONE "ISTITUTO G_ BARBARIGO" 
Via dei Rogati, 17 -35122-Padova - www.associazionebarbarigo.org- ass.barbarigo@libero.it 
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• POTREBBE NON ESSERE SOLO UN FILM 

Nei gior·ni 3 c 4 giug no scor·s i I' intero plesso del Liceo C lassico è s tato coinYolto in una esperienza cul­
turale ge'itita in gru parte dag li s tudenti !.lessi. Alle mattine di approfondimento con gli esperti 'iono se­
guiti i laboratori pome ridiani. Eccone alcune relazioni. 

A maLe i fi lm amc ric:mi '?!'! E piLI in partico­
lare quel li ne i qua li le ca ta-,tro fi a mbie ntali 
fanno tla cornice, corre late tla Llll ino.;icmc 

di '>U'>pance, iro nia e amore'? !'! Be ne, di lilm co<., i ne 
po tete trova re a centina ia; ma que llo che oggi è '>lato 
proicllato in aula magna in Barbarigo. nella g io rnata 
c ulturale '>ll l cambia me nto c li matico e in '>Cgui to a l­
l'incontro con il dott. M arco M anai, è il fi lm •' The 
Da) Afte r To morrow" di Rolantl Emmerich. Nel 
fi lm il piane ta Terra. in '>cguito a l cambiame nto radi ­
cale c no n contro llato de l clima. viene ricoperto in 
g ran pane da l ghiaccio c dalla neve. dando vita ad 
una nuova e ra g lac iale. Nel pri mo pomeriggio duran­
te il nostro '> udato laboratorio d i approfondimento 
'> iamo arri vat i ad una conc lu'> ione: .. po tre bbe no n es­
sere solo un fi lm". Il problema de lla !-.oc ictà d i oggi 
sono princ ipalmente i medi a: c he ogni anno puntual­
me nte prima di ogni e'>tate e ogni inverno c i tengono 
a prcc i-.are che s i sta a ndando incontro all' estate più 
ca lda degli uhimi 50 anni c a ll ' in verno piì:1 freddo. 
provocando -.pe!>so in noi. un '>cnc;o d i no n c uranza 
riguardo ai veri dati . Abbiamo lasc iato da parte quc­
'>le CO'>C c c i -,iamo concentra ti -.ulla grande qua ntità 
d i dati n po n ati dagli e'>pe rt i; in part icolare da l 1860 
(data d'i ni/ io de lla Ri volu/ionc lndu'>tri alc in Euro­
pa) l'cmi'>'> io ne di ga'> inq uinant i e o;pccia lmc nte d i 
anidride ca rbonica. hanno cau~ato ne ll' arco di un ~c­
colo c me//O l' innaln amc nto d i un grado ri<,petto a ll a 
te mperatura media: ·· poco" . direte vo i non pen-.ando 
c he il ~ i -. tema nel quale vivia mo è e<,trcmame ntc 
comple..,-.o c unico e che per qua nto detto da un no to 
stud io-.o, una piccola varia/ione ne l c; ic;te ma. c;e 
ignorata, p uò porta re a macro~copiche rc:11ioni(più 
prcci-.amcntc lo '>lud io'>O parlava de l battito d'a li di 
una farfa lla c in con'>eguc n/a de l no to ''buttern ) ef­
fect"' ). Con r inna l.w mc nto della temperatura, '>eppur 
di Llll grado, '> i è veri licato l'aumento delle g iornate 
ad a lta presc;ione. calde . e la riduzione di precipita­
l io ni nei g io rni c..,tivi. Un proble ma da non '>OliO\ a­
Iutare in prc\ i-.ione de lle con'>egucnze che cs'>o po­
tre bbe cau!-.are: più caldo indi '>Ciogl imcnto de i 
ghiaccia i, innal7amento de ll e maree. c via CO'>I . Pe r 
un a pprofondime nto più c urato c comunque non im­
probabile il fil m vi sarà di aiu to! 
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Gruppo l 
(Ca'> ini, Berti n, Antone llo . Satt in, 

Barbiera, Buuu rini, Bu!-.on ) 

"Natura: 
se la couosci la rispetti" 
le modiflcazioui del clima e i riflessi sull ' ambieute 

Soprallullo in que<,ti ult imi decenni in cui -.i c potuto 
a-...,i-.tere ad un repentino cambiamento climat ico. è 
d iventato mo lto importante cono~cere i mcccani-.mi 
c pre..,e1 va1lo così per le future genen11 ioni . 
La tecno logia se da una pan e è s tata con'ì iderata ne­
mica della natura.ora può diventare un'a lleata. Allra­
vcr!>o lo '>ludio climatico c geologico può fornire a l­
r uo mo numero-. i dat i che po'>sono e'>\erc uti li a ll a 
'>alvaguardia dc lr am bicntc. ad e'>cm pio il piano Mo­
<;e, progettato al fine di arre">tare le marce preservan­
do la laguna veneta e le ~ue ricchezze al ti'>tic he . 
Sebbe ne quc-.ti progetti -.iano uti li a lla vita di mo lti 
eco-. i-.temi , '>ono tuttav ia molto di .,pend im i tanto c he 
non è \ i'>IO come un campo fertile di ill\ e-.time nt i. né 
da parte di pri\ ati, né da pan e del governo. Tuttm i a 
a ll' in te rno della <;ocictil ogni ci ttadino può e de\ c fa­
re la sua pan e contribuendo allraver~o l' adc-. io ne a l­
la raccolta di ffcrc n.tiata c a l r i'>pello delle a ltre regole 
ecolog iche vigenti . 
Bi-.ogna ricordare che la !> illla/ ionc attuale è frutto 
degli CJTori del pas!>ato. 
Pe rtanto dobbiamo agire in modo da non pregiudica­
re ti no-.tro fut uro c dci nostri fig li. 

Gruppo numero 5 
(Quaggia, Nanti , Ma-..,imino. Va'>con. 

Ma niero, Ma-. iero,Sattin ) 
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IL CAMBIAMENTO CLIMATICO, 
CAUSE E CONSEGUENZE 

T IIJNK G L O HA L , ACT LOCAL 

Con l'intcncnto dei profc.,..,ori Marco Mo nai, Corrado 
Soccor'io. Lui gi Fo11unato c dalla visione del film 'The 
day aft er 10morrow" sono cmcr~e varie con~i der<J.,ioni 

tra di no i: 

RlM SPIEGAZIONE DEl RELATORI 

~>ra.~«asslco • ~ repen:ilo~ m50arn 

~~evecibi -C02 negl m 50 arri è aesOO!a dà 20"'~ 

-mmwa d eqUiiboo tra H20 OOice e H20 ~ atl:lua!Jco dle cora\isce nel 
salata mare e pala a m im!zameolo 

l fllalmerio del l'd> del mare l 

~ drnalQ accelerali 

E rullo '>i ri~cuote su ll'uomo. In fatti ogni nostra at:ione 
modifica rccosi'>tema in c ui viv ia mo e con il tempo 
an·iverà all'uomo. Da ta li con~idcrazion i siamo riu~citi 
a trovare due punti che per noi complet:mo il ~ignifi ­

cato della fra.,e : " La ualura:se la conosci,la rispelli'~ 
- THINK GLOBAL, ACT LOCAL (PENSA GLOBA­
LE.AGISCI LOCALE) 
- L'UOMO FA PARTE DI.:.LLA NATURA 
Il primo tema è discU'>'>O in tullo il mondo: infaui i 
principi e la cono<,centa del la natura sono comuni in 
tullo il globo e devono e«scrc messi in pratica nel ric­
colo di ognuno di noi , in modo c he cambiando ne l ric­
colo si riesca a cambiare nel grande . 
Invece il ~econdo tema vuoi far capire che bisogna ri ­
speu are la natura dato che l'uomo fa parte di essa; per 
cui se l' uomo ri..,peua la natura, ri~petta anche \ C ste'>­
so. 
Dunque l'uomo è re<>pon~abilc delle si tua7ioni allua li 
del pianeta e per cui dovrebbe impegnar~i ad utiliuare 
delle solutioni consone alla natura, ad esempio spre­
care il meno possibile d1 ri..,or'>e non rinnovabili c , per 
l' acqua. CO'>tru ire bacini <.l'accumulo util i11abi li nei 
periodi di '>Ceca. 

Gruppo 6 
(Menato, On i ~ t o. Pagella, Petrucca, 

S i monmo, Sorgato, Zortato) 

·-"""'" . ,~ . \ 
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DIPLOMATI 

LICEO SCIENTIFICO sa A 

CANTARUTII ANNA 

FELICE SIMONE PIETRO 

ISAIA FEDERICA 

KOUSSIS POLYVIOS ALESSANDRO 

LUXARDO FRANCHI GAIA 

MATETICH MANUEL GLAUCO 

PATERGNANI PIER NICOLA 

PREVEDELLO GIULIO 

RIZZIERI MARIA ELENA 

SALATA LEONARDO 

SARTORI GIORGIA 

SORGATO MARCO 

TOMMASIN ANNA 

981100 

VESCOVO FEDERICO 95/100 

SELLANTI MARCO 

BENETIOLO EUGENIO 

BERTOLINI LUCA 

SORELLA ANNA 

BORGATO FABIO 

BORILE LUCA 

BURUL ANDREA 

FREGUJA GABRIELE 

GAZZETTA LORENZO 921100 

LICINI LEONARDO 

LUCCA FILIPPO 

NEGRIOLLI BENEDETTA 

OTERI DAVIDE 

PIEROBON RAFFAELE ANDREA 95/100 

STRAZZA STEFANO 

VALIGI GRETA 

t 
.... 

LICEO CLASSICO 3a A t 
l 

AMATO FEDERICA 

BIANCHINI FRANCESCA 93/100 

BONO BARBARA 

CARRARETTO GIORGIA 

CAVALLARIIACOPO 

CRISMA LUCA 

DAZZO MATIIA 

GARBATO FRANCESCA 

MARESCA ELENA 

MAZZARO FEDERICA 92/100 

PAVAN SIMONE 100/100 

SARRAGIOTO GIORGIA 100/100 

SIMONATO DAVIDE 90/100 

STRAMEUI FRANCESCA l ZORZATO PIERPAOLO 90/100 

1ST. TECNICO 
COMMERCIALE sa A 

BASEGGIO CHIARA 

BRESCHIGLIARO MATTEO 

COIN NICOLO' 

DE ANGELI NICOLA 

FURLAN LUCA 

GALORA TOMMASO 

GIACOMIN FRANCESCO 

GOBBO ALBERTO 

MATIIAZZO FRANCESCO 

MOTIINO FRANCESCA 

TONIN DAVIDE 

80/100 

87/100 

SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO 3aA 

BERTIN ALESSANDRO 

DE ANGELI GIOVANNI 

DEANDREA SIMONE 

FANTINELLI DAVIDE 

GALIAZZO MARCO 

MAREGOTTO GIOVANNI 

MAZZOCCO CAMILLA 

OMODEI FEDERICO OTTIMO 

PETENAZZO GIACOMO OTTIMO 

PIRON LUCA VITTORIO OTTIMO 

RUBELLO ROBERTO 

SALMASO RICCARDO 

SCROBOGNA FABIO 

VIOLATO LUCA 



ISTITUTO BARBARIGO 

Anociazlone Genitori 
Scuole Cattoliche 

Educare lo spirito 
scuola di formazione proposta ai genitori 

La "malizia" del male: 
scandalo e redenzione 

conversazioni dal libro di Giobbe 

NOVEMBRE 2008 - MARZO 2009 

Programma 

sabato 8 novembre 2008 
Giobbe: uno di noi nel bene e nel male 

(Gb 1-2) 

sabato 13 dicembre 2008 
Affetti perduti e amicizie infrante. 

La solitudine 
(Gb 2 seg.) 

sabato 14 febbraio 2009 
Lo scandalo dei "luoghi comuni" su Dio 

(Gb passim) 

sabato 14 marzo 2009 
La giustizia senza calcoli 

(Gb 38-42) 

il corso sarà accompagnato da don Alberto Gonzato 






